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(gb.) Quando, pRMcohi' anni fa, lo varie 
soolbtà magtóttóHcll'ùiiivbhci in ifisoio-
per fornini-D i''0;tì(òi!i6 M%istr!»le N'azio­
nale, il.enofo di ;;tutti.i mjieski A' Italia 
Bi apri alia spsvRIiza otedandò,Ohe ,fitiiil-
moBÌs: idsao :< atrì*«toMj : inoment;^ 
per Jif'tiffiSffllìli?liti4:iwi^ 
óliip9a"éSliQ,;Ì|''tóóatìySvetìSè incanii ^ 
,uars), soDisa .inflngWeijti-ved ipporlsis, ia 
raggiungere l^,;8|a; Èoti; tli:aita,fj}nztone., 
oiVitóiJI'piùi^WjBVigatl, : dalla i vita magis. 
s t ì io ' t ìon ignoravano Jiligi'aniàvorloj e 
la t ia tormetiioSà e 'bttkascósaélie T'U-
nione dovava iiitrapwhdero.' 0rai!ie nll'a^ 
ziOné concorde : di, tiiitì ppjà .ìnqomìnclnre 
ooirotton^re .qualche légge,a. favore dei 
uiaèslri. B non-v'è. tiiaestro cbé non rir 
senta in uno ' od in, altro nipdo il bOne-
iìco influsso di guesta' BuM'a legislàzlouè.; 
E,non v'è maèstro che non sappia che 
molti, altri diritti magistrali dovranno oa-
sere, o presto o tardi\f sezionati 'dàlfii 
logge. Ma per; il rialto.; morale re mater! 
riole dello sóaolfl, ,qtià!é ftiiiziObe educa-, 
trice, hon po^ò. ù 'riusélta, a ottenere 1' ,11-
nione magistrale, ben poco hanno fatto j 
legislatori e sotto certi riguardi non fU: 
fatto proprio nulla; 

Si rinianoggiatto i progriimmi; ed ècco 
serpeggiare ; il niìilcontento nella olaasó 
magistrale che qii|8i unanimemanto: 1' 
condanna. Si fauno iuoliiesto. sullo, oon-
dizioqi dei locali., scolastici jiinchìpsteche 
provano luminpéartieote ' e vergognosa­
mente l'esistenza di inuumérèvòli 'tane 
adibite a dispensari..,, di oiviltù 11 ! Ep­
pure, ancora nulla. ;: 

Molte a mólte,cose rjmiingQno a farsi, 
non giiV per la perfezione della sonoln, 
ma appena appena per la seiupliceatfer-
niazione di sua funzione; ciglile.: 

i'u ripetuto a iosa d i e Jà grandamag-: 
gioranza de' maestri sia favorévole alla 
laicitil della scuola. B' vero ? le invece ; 
temo ohe la grand?, maggioranza dei tiiiie-
stri, in questo é'aso,; non sia d'accordo 
con sé stessa. Chi ha il coraggio di af.» 
formare che l'odiei'na souela possa rite­
nersi laica? , ; , • 

Molti sonoiOggi, è ,:y,qro,i maestri con­
vìnti olio la dottrinètta sia una vera »(jo-: 
struosità pedcifiogiea nella scuola, pure,; 
salvo rarissime eccezioni, le società: nia» 

• gistrali evitano a bella .posta di studiare 
agitare o ventilare tale questione, quasi 
fosse vietato, dalla,: santa,., paura, di trat­
tare un argomento oosì vitide per la di­
gnità della souela e dei maestri. (1) ' 

Dopo tant:i anni : di lotta, l'odierna; 
scuola elementare è aufeora,, 0 ;iìda o ri; 

1) Tempo fa, l'Associazione jlagla^rale. ,41 
Mantova inviò alla" coiisoi-éllàrudiiieso una 
proposta di agitazione pernia soppressióne 
della dottriuetta..,Qho cofsa:si fece? ai no­
minò un comitato por stildiare'la questiono' 
e riferirne, composto di tré meriibrl ; il maeì: 
Atro Cappellazzì;.una.maestràfOra defunta, 
credente in bupna , fede. ima più cattolica 
del papa, e il prete laconiaBo, maestro di 
Torreano. Povero Cappollazzi 1 
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bèlle, ancella della chiesa o ijolla, gran 
parte dei Comuni la nomina, la perma­
nenza, la pace e,., 1»: vitti dei rtìnestVoè 
alla mercè del proto. Non per nulla i 
Comuni wcali, o più ,,ilìg^nBi o pifi sin:, 
cèri, nominano deputati di: vigilanza nelle 
Sóuolo..̂  î  proti e ,lé'mtìnàcìitt 'B ctó ii'ìi-
turalniénte, quale afférinaziOié é^5^;ia 
scholà.e|oinetìar6':rtaliaH«*8s|<.te 

; » dopttNtiititgUétie) ^^felflBli';:^^*'»: 
dopo lantOfOonttìbutp: dfvétièftia e,.di sa*: 
luto ;oteto, dai un assiri in:'ig»: deli'ediiy 
«tóione,. il Ipòpòtó^lnellii ̂ WtitìffH ntójgifel 
p^^^:Ì9)jbtó^Ìit'^olà''é^oletlei.^|i^ 
siaì una;.sfrnttatHòo .ilal, tonijij:jefdeìltó,,., 
coapionzaidoìlsuol-flglii' l/ifnlòne ; Na-
^tóhillB poi,: al pari delle ;:80oletft; ningi» 
stJuTi che la oòinpongóno, 6 tròppo preoc­
cupata doUa pi'opl'in corapàginq, per Oì̂  
montarsi aìlp studio^ d i u n a dello maa-
sinie questioni obhcernenU: lo sonole odi, 
iniiestriVl'influenzndel prete nella scuola. 

Congiunziahi t ra t'Italia è I Balcani 

Il iV/a/in di Parigi: dico olio .la Came­
ra.di Commercio di Zagabria Ila corah-
nicnto alle Camere dicoinnioroio di, Di-
gione, Parigi,: Ginevrii, Milano,- Venezia, 
Trieste e Lubiana un progetto|déstinntq 
ad.: organizzare .relazioni dh'èfc; tra la 
Francia, la CrSnZia, l'Italia, Ipugheria 
(n'èridìonale e 1 Jkloani sénzit*;jBiare. por 
la ':G()rmtinia, òreando; un, 9èi?oiWj|5i;i6nÌ-: 
iSxprcs? "Piirigi.r Milano - j ^e i i o^ l , ! r i è -
:Sté ••. Ifiufflé -,Bolgrado,iinea Ijie':SàreÌ3,be 
|te::brèv^tlellà-attuale tóouaéo'-t'iennn 
flIfliiiiBit; ;•:;.;:-:;:••;,:..- ,•;; ,,,.,y,.:,.(i,i;„:' 

T ;7"r??'^t'^ 3S3̂  sp^» 

pel BufrragìpunivBrsalB 

-. La sezione messinese della Federa­
zione nazionale dègli-itisegnanti, nell'ul­
tima sua adunanza, ha votato un ordine 
del giorno in coi confermando ohe con-: 
dizione.: esscnzialo: dì ognÌ:8tato 6 l'egua­
glianza dì tutti i;Citludini- nell'esercizio 
dei diritti politici e nella oostituzione dei 
poteri legislativi ; constatando che l'elimi-: 
nazione dì ìbridi partiti parlamentari.tonde 
ad: accentuare negli attuali; poteri costi­
tuiti una vera' coalizione dì governo con­
servatore ; considerando . ohe solo l'esten­
sione delsnffragioa tutti i'cittadini potrà-
contrapporre all'attuale reggimento 'bor­
ghese una vera^ e pi'oprìa-rappresentarizn 
popolare, sinceramente demooratìoa; j de­
liberava; dì; aderire con tutte le-suofoì'ze 
alla presente agitazione a favore del ant-
fragio universale;-. ; 0' 

. ' • ; Sint8tb':'pc8vÌ8!onì''Ìn'-IWMlff,:;,'Ì:5^ 

Il Times dì; Londra: riceve da Pietro-
;bnrgo; I l principe Triibetzlroi, maresciallo 
della nobiltà di Mosca, dichiara, che i 
suot'colleghl iqualì; hanno iassistito alla 
conferenza dei nitirescialli della nobiltà 
sono d'accordo nel prevedere una terri­
bile crisi agraria per laprimavera. I con-
tndini certajneute si ìmpadrouirauno delle 
terre. Potrebbe scoppiare la guerra civile 
durante la . ripartizione delle terrò. La 
sola speranza di evitare i l disastro, sta' 

'nella couvocazioné Immediata tìolla.Duma, 
•il principe! Trubofzlcoi si ò--espresso in 
questo senso parlando con lo czar.-

; Rottura coiiiplat^ in Ungheria 

Tra Corona e Coalizione in Ungheria 
è avvenuta- rottura ,completa nelle tratT. 
tative. i l iiurfapestó-flf'rtep, commentan­
dola, dice; ;Noi non,Bìanio, affatto coster. 
nati-dal rigetto delle nostre proposte, da 
parte della. Corona. Ti àpno , motivì:,per 
li; quali preteriamo il: rigetto- all'accelta-
, zione., LJinsnccosso delle,. trattative, non 
farà che rafforzare laresistenza della na­
zione, nello sfesso modo in, cui il suc­
cesso avrebbe, reso di mèda I' .opportnni-
smp. I l rigetto ci; è più grad:ito anche. 
perchSnèiìsiamo: amici d'una paCe:.:seria 
e iealeV^ènon amiamo troppo II sistema 
delle dilàzipui in un igrande, processo,, ., 

Fra gintàlIffnil'IltrB c W l , 
Vioianzo socialistiche, 

: : Doraénicii a, Trìoàte,. dopo U.U; qomizìp 
tenuto per ìi. suffragio universale olio! ì! 
nazionali:non conibattbnp, i,socialisti sCal-
diitì dai loro, espi; conirè il-Citìnnue, e i 
suoi uoiiiliiì, focorp por le: siladè nha 
chiassosa (limOstrnzionff ostilo à|qlipl,par-
tito, e in liiazza: Crnude un : ra|dic9j' che, 
aveva osatp semplicomento iniilggf^jijjtti 
Comune, :yenuo , brutnlmenfo ; Aggredito, 
Questo il sentimento di lìbertfto dì ylj-
viltà dèiisocialistl 1 : : ' :ìf,' '.•' 

! Palazzo vetustoìn parlcfoln 
Scriyotto! da Pela che,'ih: caBsà dolio 

condizioni statiche allàminnti, dtì palazzo 
del Connine, fu . decìso i l traapoi-to degli 
Uttioi comunidì iioila casa;DojaK in :VÌa 
doU'Àromi. Sì nominerà una,;commissìone 
dì tecnici e di .archeologi per ;i provve­
dimenti. 

braccia 0 buona volontà hanno àvahiintO 
domande pei' ottenerli. Oli i, progrOasi 
doll'« umanità-»! 

•:Per-flnir6; ;•' 
I/iii : QufUìdo saremo. sposati, ,spero, 

cho nouand)'j;Mo piÙ,;attorno,,,per:le-,vie, 
:rìmpr(ihìando.iiuel,'tUo,,Qagnon^. •.. ,,! 
:. J>fi:-;,No ViUlloriViiB; rìhiòréhìotai tu,!:. 

wmmMmmmmm 

— E' mi lusso che mi permetto e dì 
cui il mìo stomaco m'Sriconoacéute. 

— La vosti'a casa;' non 6 poi tanto 
bratta come dicevate..... 

— Voi sapete, signora, ohe, il diavolo 
non S cosi brutto come viene dipinto. 

— E dove dormite, se 6 permossa la 
doraandn? 

— In quella stanza — disse il giova­
ne indioandguo uscio che si apriva nello 
studio dirimpetto n quello ;del aalottino. 

— Per uno scapolo non v'è poi tanto 
malo 

—- E' questione di sapersi accontentare. 
La signora Vermehtii aveva gettato 

sopra una sedia la leggera mantellina di 
pizzo che lo copriva lo spalle. 

—, Vi pare ohe la mìa toletta sìa con­
veniente per nn ritratto? — ossa doman-

, : 22 ]del!tti;dr lesa maestà 

; ''-teàùstrià e la Gorinàuia;sonQ:,i paesi\ 
dèlia lesa maestà!,.Si, anUunzìa;ida,Lipaii^ 
il sequèstro del : soolai lata: ; VplkSpLeipx.iger :, 
,&«toiSf per i'artiooiu di-fpndo incrimi­
nato di lésa maestà nietjtedl njono, che, 
in.23 punti,'.... , ;,•••;.:'..•,:,.:; '.•.;!.;V'o:- i' - • 
?'5"0tltO:l8Ònl-eontr(*:'Bi(a+.'aòiiiKHoe-;-^.^ 

•'A Chanterbury, ne\ ,Mtàie MctU, ò 
avvenuta una'scena dramniaticn. La do­
matrice Prìnze, mentre tialinva iiellu 
gabbia,: fu.atterrata da un. leone furente, 
Gli' urli della: folla- eccitarono^.tntti; gli 
altri leoni, che si trovavano; ueiltiigabbìa: 
osai lasciando il loro postò, acco'fphiàrono 
la domatrice.,^Grazie a|l' ìnterventòimmé-
diatOi di tutti gli altri domatori, la di­
sgraziata potè essorè èsti;attiv dalla gabbia, 
mentre grondavasangue datuttoil corpo. 

Ciò che può avvenire in chiesa 

A jVionnà nella, chiesa dol settimo di­
strotto, dvmtnte un sermone pei banibinì, 
una. giovinetta venne presa da un accesso 
di epilessia. In .seguito a questo incìdente 
sì produsse del panico, elio aunieijté an­
cora quando un uomo spaventato, gridò; 
«AL fuoco l »:.! I bambini e gli adulti sì 
precipitaronoversole uscite. Alcuni cadde­
ro e furono calpestati dar fuggenti, tip bam­
bino è morto, 21 porsene ferito gràyo-
raenfe di cui 5 mortalmente o 13, ferite 
leggormeatp. La maggior parte dei feriti 
hanno tra dieèi o quattordici anni, 

Concorso per boi^ 

' Vi;sono :prosentomento, in Algeri due 
posti,vacanti dî  oiulsìnti del oarnefloo: 
orbene, oltre duecento individui di buone 

.:•;,•:,.';-.:. '•;•! , ' . . . ;;•; ' . . - , 8 f ^ i i b j - a l o : : . . 

SobiètA ipopi!;lh8,8gnani9iito,pppol8««» 
X conferènza, «;Nozioiili sulle /malattie 
Infettiva:»; — Con l%eitilìiione:sdil;L^8-
si6nr,« K' il mondo : dell' inflnitaniente 
piccolo, che nolltt; vita ds.irtlè'tersp,;, ha. 
jinà -.parte ìnfldiiiunènièSgrSffdS K:i,'-è6ns;, 
forenziere i, dottar; Eobérlo , Angheben 
entrt nell'argomento. -Bisalendo noi; lon­
tano passato, con sinteai chiara, parlò 
della lebbra' fra- gli'; Bbreì, delle vaghe 
idee sulle nialattie Infettive fra gli Etrn-. 
;sehì 0 i Keniani, della fondazione , del 
pnnii,: Lazzatetti (617 d, 0.), dello grandi 
calamità per la pesto nera ilei 1348 e 
del lliSO.o ,gìunsÌ3' aìnò ai nostri giorni 
dioendpf.del colera,- della fobbre gialla, 
del vaiuolo, dollii /tubBrcolosi,; della dia-
:spnt6ria-,:ecc.-: -- ' ' - , , • ' !•- .'-i ' .,':.! , 
,,1 Espose le,/superstizioni, od i volgari 
pregiudizi antichi o contemporànei, le 
prime ipotesi nmhiosao ,:ppr apìeg'ife lo. 
iniezioni equindi hvnioflériiàcòiicezipiie 
dol, microbi patogeni, daniloiiè^ una minu­
ziosa ed evidente spìogazipno. : 

. Descrisse.Iq. :|b|iiie,!;lil yit(i,Je origini,^ 
il -modo dì: trasniisaiono dei,,,nìoltopllci 
baoteri e la : i1i(!gg(flr,o 'p i^igpr ' predjspò-
.slzì,ono degli ,auima|ì, .(idi;èssÌ3i'no. atlac-, 
coti : la loro ' .resistpniia" oreaoèiite " Sino 
.alla completa immunità, variante secondo 
i paesi, i :Clluii, lo stagioni, lo spoèie, 

jlOirazze, gìi;indlY.ldUi, ,11 sesso,, l'età,, 
sfir/Venne cosi, alla iòt^ti contro ibooìll i ; 
'Uiretta con le dislnfezioni, ««direWii col' 
pveniunire e forti,fica)'eil nostro organi-
,amo.. Dì questo'due fqrm? di lòtta diodo 
j-;eM68ÌssimB.<cgpji5(pni,piVuinèrandp':e,; il-
•ÌWsti:nudp,C ìut t ì ' l ; ip'ÒVfàtì'^aotiafi^ii^^ 
sperimentale.. ' ' ' "/ ; / '" ', 

'Distinse la prolilasai in iiiclìvidiialè e 
di stato, • parlando, .broyenvonte in propò" 
sito doile odiorno' condizioni igieniche ' h 
Sacilo, dei doveri e dei diritti dei citfa-
difd, indicando i dasiiloratn del .medico. 

Fu una conforouzu, piena dì orudizìone 
e di bnou senso e insionio una, pra­
tica od. utile lozione. 

Tuttì:gli oratori fnròiió/riiólto'applìiWilfti. v 
Terminato il bnncliètttì:,pi:eoèduti. dàlia,! 
banda l : banohetti|nti! ;9Ì.:!:pórtarono;!iiòlln, 
piazza :prìfloipale'. ove! trn'gll ,évyiya sii : 
sciolsero."-:- ,'/,•'''•, .--!':'••:,'••!;-:-'!,•'.•• 

A|la sera non. potè; aver IUO^OI',Ì1IH- • 
minazìono :della.: piazza Causa ilvèhto 
impetuoso.-!soppr.ag|ittnto. 

Bsllissimi !e: di, mólto effetto i fuochi 
artifioiali/dèl'brai*p .fontnniui,. 
•'Càusa io: scoppio di./UP!, razzo / avvè-
nnió nei ':pl'es8f-do|.la; col̂ iuiî  aovrastiiiitiì 
la : pinzia s'incendiò l'èrba' secca od li 
:fuoco jdlmentato dal : ven|ó .prese/poppr-
-Zionl • spàvontose tanto Ohe ! Ili iitt! !i«è-. 
ì^nèiitoil^ijÌèi'à;-;ooÌliPa::ardwàì,<:,/,::...i;::iiv 
• Il tùooòdopoiditè'òro venne isolato. : 

;'Lo spettacolo dell' incendiò unito a 
quello pirotecnico èi'a bello e spnvohtosò 
insìprao. 11 Ballo aniiriallssimo aiprotrassé 

j:,tìhòstnma)ie; a giorno senza ohe si yorì- , 
flcnsse nioiin incìdente ecòettuata qualche 
immancabile abornia d'd^casione. \ 

La festa; rpàtorà indimonticabllo. Una 
lode ar Cornitato che seppe cosi .heno pr-
ganizzaiia,; 

Códtfoifso 

S é q a a l s 

dò avvicinandosi alla porta vetrata por 
inettersi in piena luco. 

— La vostra scèlta non poteva essere 
migliore. La sola verde, pallido de| vostro 
corsetto dà risalto alla perfezione del vò­
stro corpo, come l'acconciatura del capo 
fa, spiccare. la-freschezza del vostro colo­
rito. Si direbbe che sìa stato un artista 
ad abbigliarvi. 

—̂ Volete olle incominoiamo? Non ho 
cho un'ora disponibile ogni giorno,'tr.anuà 
il giovedì, come vi hp detto. 

— Accomodatevi, signora — disse Gu­
stavo iVordier avvicinando al ' cavallotto 
la poltrona: che poco prima aveva coperto 
di velluto rósso fuoco. — Prendete uiia 
posa naturale, ohe non vi abbia a atan-
care. Cosi, cosi va bene. Appoggiato il 
gomito al braooiuolo delia poltrona e te­
nete d'altro meno disteso.,.. Adesso non 
muovetevì. 

Gustavo Verdier incominciò col carbone 
ad abbozzare sulla toln il ritratto di Lu­
ciana Vermentil. 

— Quando vi sentite stanca ditemelo 
che viiasoierò riposare qualche minuto 
— disse ad un cetto punto il pittore ac-
oorgendoal ohe la modella dava qualche 
sogno d'impazienza. 

— No, ! no, continuato, oi .tengp ad 
avere il piil presto possibile il mio ri­
trattò:' 

—-Volete taro un sorpresa al signpr 
Vermeutl ?• 

La bella creola, ai strinse nello spallo, 
-r- No, 6 aemplicemonte un mìo ca­

priccio—-risposo Luciana, ; 
Dopo un'ora dì seduta il ritratto era. 

oonipletamOnte abbozzato al carbone, 
— Occorreranno'molte seduto prima 

olle sin terminato ? — domandò la gio­
vane donna' méntre si alzava e si.,.diri-; 
geva' vergo la aedia su cui aveva deposto 
la mantellina ed il cappellino,, 

— Spero di potervi dare il ritratto 
tra Una ventina di giorni, so yoi non 
mancherete alle seduto—^rispose i lg ìo-
variè aiutando galantemente la aignora 
Vermentil a compiotare la sua teletta da 
passeggio. 

— A domani, mia signora — aggiunse 
il pittore conducendola fino alla porta 
di casa. 
• Il giorno dopo e gli altri ancora la 
signora Vermentil fu eaattiasima ed il 
ritratto procedeva con somma soddisfa­
zione del pittore,6 della modelia. 

Cònio aveva promesso. Guatavo Vor-

: -5 ,gennaio -
Ancora la festa di Sequais — t ' i n ­

cendio d'una collina causato da un razzo. ' 
— Faccio seguito alla mia di ieri sera. 
II!banohetto egregiamente aervito nella 
saia Vedova dall'albergatore Lizier fu di, 
piena soddiafazioae. Al: posto :d'ouore;s6-
dova la madrina della bandiera sìgnora-
BosmUnda Odorico, móglie dell'ou.Dopu-, 
tato; alla' .destra li dotf. Agosti 11, env. 
Ooncàri l ' ing. De Bos» od : altri, alla, ai-
uistrà il onv,:-Selgrado, ,l;'èn. Odorico, il 
sindaco' di 'Spìlinibergo avv, Zatti, ilcav. 
Camera. Oltre 130, ponimeusuli presero 

!pàrte al banchetto. 

:'• Alle,'frutta ,parl,arono,iI.dott. Agosti 11 
cav.: Belgrado, il deputato, Odorico, il 
eav. Cfirnera, l'avv; Zatti, e, tutti i.i'apT 
presentanti; ,delle .società intervpuute. 

5 t'obbtaio 
La scolarésoaf al ;:CinBmatogPafo,-r-

Abbiamo da quàlehè:settimana: fra .noi . 
iUn cinematografo:Edison, - il .quale attira 
a - godere lo ispèttacolo. vàrio ed , attra- ! 
ente delle : suo ,'proiezioni, un, pubblico 
;assai numeroso,, Venerdì pas.satò tanta ora 
là folla, cbOi faoeyà,,ressa per entrare nel 
padiglione ; incapace: di contenere: tutti, 
ohe si: dovette chiamare ì carabinieri, e 
por soddisfare alla Curiosità del pubblico, 
lo Bpettacolo si dovette ripetere parecchio, 
.volto di seguito. 

L'ofllcìo'di direziono di queste scuole 
e il. signor: Luigi Ballico,: assessore agli 
studiy il, qqolo: con zelo, veramoute oucp-,; ! 
miabilo dedica l'opera sua a vantaggio ;. 
della pubblica latruziòne, previo accordo ;! 
col, padrqne del oìnemntografo, vollero 
iche-l'iutèriiscolni'oaca godesse dello spet­
tacolo. ., - : . 

E.; noi pomeriggio ; di : ieri, quasi 300 
scolari a,ccompagoati dal rispettiyi inae-!, 

,jgnatì:.siìlarpnO,,nella nostra piazza alla, . 
presènza "di! molti, curiosi e preseró''plttr**"' 
nel,padiglióne. La gioia rideva sui volti 
di tutti qUei marmpochiettì e di tutto quelle 
forosette. , . - ; ,; 

Il programma fu veramente yarip, umo- ,; 
riatico, ed attraente. Belle in modO; ape-
cìale le proiezioni dei peacatori pescati,! 
del giuoco ni pallone, del; passaggio di ; 
un guado della cavalleria itaìiaua, fatti 
d'arme dì russi e giapponesi attraverso: 
una palude, il furto d'una bicicletta, la 
nonna ed il nipotino, e tanto altre. Lo 
spettacolo durò! quasi un'oretta, I fan- : 
ciulli quindi, lieti e aoddisfntti, ritorna­
rono alle lóro case a raccontare ai, propri 
cari le/belle coso veduto. 

S. Daniieìe 
& febbrivio 

La morte di un patriota. — Sabato 
sera, cinque giorni'dopo la sua consorto, 
cessò di vivere a S. Daniele, Urbano Bor-
toUissi, un veterano dol, IS.'IS, .un glo­
rioso, superstìtp di quella scliiera di,nostri 
ooncittadinì ohe piigndròno nói 1864 cOn' 
A, Andreuzzi. •: 

La vita dì tjrbano Bortolusai fu mode­
stissima, seppo,tai;sÌ8ti'mnre da tutti come 
cittjtdiuo e: padre di fauii^lia èaeìiiplafe. 
i l i vocohitt .quèrcia ! epasi: .pìegntu,;; poco 
olio ,.l'imanèvti .àncora nella lanipada; 

dier stava: facendo un vero capolavoro 
inapirato ,dalla calda bellezza delia 'gio­
vane donna. 

Dopo quindici seduto non mancavano 
più-che pochi ritocchi. ' 

— Siete soddisfatta dell' opera mia ? 
-r- chiese il pittore non'aonza orgoglio. 

•— Nessiin artista uvrobbo potuto faro 
.meglio di voi — rispose la signora Vcr-
meutii, 

Il cainpaiiello della porta suonò. 
—̂  Chi può ossero •? — domandò con 

inquietudine la creola, ' 
— Non saprei,,. Non 6 il mìo giorno 

di ricovimonto — rispose ridendo Ver­
dier, il cui pensiero corso subito ai suoi 
iunumerovoli creditori. 

— Mi spìacerebbe essere veduta — 
continuò Luciana. 

— Non lo sarete se avrete la bontà 
dì entrare per un momento nella camera 
da letto. 

La giovano donna raccolse il suo eap­
pellino od entrò nella camera indicatale, 
mentro Gustavo Verdier ambiva ad a-
price la porta. 

Si trovò dinanzi ad uno aconoaciuto, 
vestito abbnatnnza bene, che gli chiese: 

— Potrei parlare col signor Vordior'? 

— Sono io in persona — rispose l'arti­
sta. — Che "cosa desiderate, signore'? 

— • Parlarvi per lavoro che ai deside­
rerebbe da voi. 

— Favorite entrare — disse Verdier 
introducendo lo sconosciuto nello studio, 
in. mezzo al quale vi era il cavalletto che 
sosteneva il ritratto della, signora Ver­
mentil ohe l'artista nella, fretta non ave­
va avuto cura di coprire. 

Il visitatoro era appena entrato nella 
stanza quando si fermo* all'improvviso 
con lo sguardo tlsso sulla tela. 

Era evidente cli'egli in,i quel moniento 
era in preda.a vivissima emoziono,,por-
chO ì anoi lìueanienti s'orano contratti 
orrìbìliiionto od i lauo corpo era agitato 
da un tremito convulso, 

— Che cos'ovete, signore? Vi sontile 
malo'? — demandò il giovano pittore. 

— Oh, no ! — rispóse lo sconosciuto 
passandosi una mano sulla fronte. 

— Eppure 
. — No, ve lo ripeto, signoro, non : sto 
malo. , 

— Se .yolote sedervi 

(eontimut) 
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eij un recente, Sminonso dolore k spense. 
Urliano Boflolussii era uno di tiuelle forti 
tempro di cui, pare ; vada perddndósi lo 
stampo; vantavasi'repubbìicnio 0 libero 
penantore, eilaì swóiiileaìi; rimase fedele 
fino alla inorto. I suóiifiìnefali parànpOtó 
civili,̂  stóvirànnòvjd'OjémjMo .a'tiuéifigio^ 
vani che'liaiiiio tanto^pdò saiigUKnelle 
vene, e somlìratio: mufrimie, sehtó tdoWli 
senza tedOiiSeoila'nspifaaiupii.i:: .::, * 

Nel 'lS4é:TOl)ffio Jortelfeì*;mi^^^^^ 
valoroso ; nell'assedio -d i : Oaóppo, ;poi ; « 
Mnlgliem'' ed:,t'ViceiiK M ^iSa-l suM 
persecuziòni ijallit' ; aBlriiglia atistriivca, • e 
dopo la tiberaziona del'yalieto nótt Me, 
mai tr«nsn»10riì coi:«ìiói- piMùcipi. LBMO-" 
atro più sincero condOg:IÌ!inzo'alla:'deso­
lala faiMÌglià nddòloriiti» ila tante'perdite 
amaro, ba memoria di trrbnnó'BOftolttssi 
vivrft eterna non soltanto nei; cuore dei' 
suoi cari, uva in tiitti quelli: elio tipprq?-
xarono nell'Estinto il patriòtaód il oittadiho 
integerrimo. L'unanimèdonipiarito, valga tf 
initigarealqniinto il (Iblofe dèi aùol figli ! 

Tersicore. ,^^Dopo;tiinti funerali parlo 
volentieri di' cose .allegre. li Ijaliò • dsUii; 
Società op6riiia,i dopò.ii rifluttì del celebre 
8'jit, ebbe liipgon Paviajin casa dell'I­
spettore forestale "sig^ Bnricò 'Mai'tjtìa, ÌÀ: 
geniale festa riliscl splendida, e lo danzo 
8i prolungarono fino a domtìniciijnttttin». 

A domani'altre coi'rispéndenzà di, 3In-
iano, che ho dovuto Htardara per forza 
maggioro. 

, •' •••• '•Tòltt3e2KZ0v^'<•• ' • . ' ; 
,:•;;/, \ {.-': .é'fobbralo' ,: 

Il sBrvWo 6stBtrl6o*(Ìèl'?CommiB. — 
il Coiiiune di: ttlinezzb, ohei:cOntivi':eircà 
6000 abitantiidei flfunlf; 2JJ00-> î-esidbtìti; 
nei capoluogo,' e gif-altri: ;8pafa{ :ih J-IO: 
frazioni, parté:;i«i''piaMO, : parte: ili" mon­
tagna od :'altìme: assai: loùtàne .•:dttl •:: ces­
tro e di faticó8b;accesso,;pu0 v'anlaretìfa: 
servizio osle'tricò modèllo. PìfattiviCÒit 
tal numero di|:fra2Ìbiji':'e tanta -popola­
zione, il Comune non si sente'iiltriraenti: 
in obbligo di prdyviitSore ai servizio oste-: 
trico che Btipendiantla, co» iin irrisoi-ia 
ricompenso :ui)a:vbeèhia: : le'vftirioB .ultra/ 
settantenne, cto, par --le:'/ sue/Condizióni 
non paùsetvtìe 'nemméno'inettMlella: pò--
polazione ieleapólitogo. •:: 

Da anni ^bd: trtiijì : le:rtftaKÌùiii?;di:c ToW; 
mezzo non hiiiiHb:' visto : facoia: di leva­
trice approvata e l'assistenza ; e la : cura 
delle puerpere 6 affidata a donne eiiipi» 

I ricbe::ed,ignoranti. tante;Ch6?.':pnii cWa;-:: 
•' morsi ventura fe: 10;inftziohi: ;:iion::;:aoDb,ì 

all'ordine del giorno.̂  Ila i nostri :Patres 
Patriao non'Se no danno per;intesi.:^ello 
stosso capoluogo, dì TolinezZò,- séno ; rè-' 
eeeti i casi in cui: dotìne .dovettero :par-
torire senza, l'assistenza d'urta levatrice! 
B ci: sembra, éto I r cosa : passi; i ; limiti; 
del tollerabile; specialmente quando .si: 
pensi ohe il Oomnno sostiene, promedita: 
e va studiando servizi sanitari di fcso. 
Pm laaciaRdo in pó3to::la: vecchia leva^ 
trice, cui può bsaefe. assegnato un litui-
tato riparto,: s'impone:la nomina difunà 
levatrice: apfiròvatà-,che presti,l'assistenza; 
nel capoluogo; é nella frazione diillleglo,: 
nonobS la::nbnnnà:'d'8ltra':levatricii,;per Itì. 
frazioni in niiniero.di :hové: con tremila 
abitanti: poste oltre: iLBat/e 'obstitnentì 
il Hroparto di';Cbndptta;niedica,;:,i :; , , 

fili ùpoiìni ohe,ci;;gbvérnatìo;'oh6;ve-j; 
dono e provvedono a 'tante .cose pur non 
chieste da .:tiist)^ni:«rgentii;: dovrebbero 
studiare anche questo,prùhlémaj;più nor̂  
cessarìo di: certi; laVòribidèfillstì: ohe tanto" 
occupano'}l-;loro;,oervellò.;»,';;;;; ; •:; :: 

Ancora deilti Cooperativa ai; lavoro. 
Cariche.:-^:ìJ'éiràdhnaDzà';di dò'monica 
pev;:,:rapprbvazione-:'.dell,0;;,statuto; sociale,; 

i^éiinbro: anciÌe,:vpta|e; ie;:cari(|ìe 
:;'^^òiió::;eletti;:aiCbpéipej4';i;BignOTÌ:i:Yidqnl: 
;, itieonàrdó.: con/votÌ,;i8| Pil(ipini:;Giiisèppe; 
• 47, l'énturinl'^ioyaBin :;3J;j ;;'rqà^^^ • 

: tonib 37,:Càuflit1Kattè<).35Y TOdÒ»i^Ag;i^^ 
stillo 19, ::É#saiititti:;:Pietra 23.;à?BM 
effettivi : Miìrchi 'Óìnèeppe : òon: voti'i48f 

: Ì>B, :6Ìéria: rag;' $Ì6tro::i5l, >>Passetti. ^Giói-
Batta':40rÀ supplènti Gressani; Giovaniiii' 
So mina. Severi noi: i l Comitato tecnico; è 
formato: dai sigiiorì Galligaris ìng. , 6io,: 
•Batfa^IlB Criguis Romano e :Schiavi:Gi-
roiaino..yenuero elettfra probiviri isgir' 
gnorì Spinottiiàvv. Biocardo,;,oon v0ti:63, 
Mussinàno notaio Michele 52 e De Marchi 

: cay. Lino con 42,; '; 

: , • ' ' : . ; . ' - ; ' - pog#o : . , . , , • , , • 
: :.. ,5 ;fcbl)raiO;; ; 

Caduta mortale (li iinalcoblizzato; — 
Cesto Michele: ;BuÌibn di:Ferdinando, fa-
oendo ; a piedi la: strada;; da : Ovedasso a 
Mioggio ed essendo ubbriiico, inbiahipò e 
cadde battendo ià'schiena su alcune pietre 
appuntite che si trovavano ai lati'.della 
via. Nella, caduta gli si.ruppero le/ver-
tebro spinali. Il cadavere rimase tutta la' 
notte sulla via: e fu scoperto nella mat­
tina seguente. Sul luogo si sono, recate le 
autorità per: Ift'Couitatazibni di legge. 

S. ;Vifco:;;:':il;'T:^agliam. 
;. • ; ' . ; ;v ' ' : Sfebbralo. 

; Per una cooperativa. Sotto la ptesi' 
denza provvisbriai dél:sig. Luigi'iFogolin 

si tenne una. seduta della società op., in 
culi cons. Amilcare PoruUi 6::dott, Polo 
Marco sollecitarono un voto per una 
cooperativa di consumo o:per:; un forno 
ooop. Livc<)9a restò :,in;308pe30.:,Si veniia 
:pospia,.4lff'lttominaj;(lel;pre?ldehte, spun­
tato nollajlb6rSÓha?'tlel:::;;SÌpiir Antonio 
:de':MtihttIi,'i;','.. ^M'&f'^'-''-'''r^'''/ 

.;'•';;•;.': :]^i^i§|i5iiio\ •/,'_',:: 
•;'':.;':^.':K';;:;': ':'''. ' 6.,f4>bbràio .' 

Ùiià; proliablla; tfcàmviaV^ li nostio 
paese, che:: S ::;\\no;; dèi principali centri 
della:f:bassaj pttrtròjìpo 6 ancora Inori del 
mondo,: per àhnntb; riguarda, a mezzi di 
coinunlqaziolae.. : ' ',, 

.Ee stazioni fei'roviarié più: 'vioine:sono 
Cbdroìptì:;è::1jatisana, ina per nt'ilvarvi ci 
vuole'lina buona oretta-obi'cavallo. 

Pa;;pareoohio tempo si p»rln' di un 
progetto ;,per : uba tnimvìtt;a vapore che 
hllacóerebbe da uim;:partò àivlgnanq: a 
rliàtisimni o: dall'altra: ri Udine toccando 
TBlmassons, Mortoglianb e .Pozzuolo. ;La 
tramvia. verrebbe oùstruita od esercita 
dalln.Societ(i Tétìeta. : ,; ; : ; 
. Pare anzi certo: ohe' quanto:! prima; vi 

aarft qni mia:;rìuliibne di rappresentanti 
dei Comuni 'interessati per preitderé gli 
opportani'noobrdi;. ' .:' 'i .'i ; ' ; / : , " ; :' 

Gatterìna Andreùzzi 
• : òli amici d i Nàvarotis mt nununoiano 
ohe il giorno 8 feÌ)bràio saî iV : cremata nel 
cimitero'monumentale:di Milano la salma 
di CaUeririà PasnideHt Andrmxxiy Viì-
roica bompagna:;dél Dott. Antonio Ati-

'drèuzzi.;' ;'' 

';; Nellii:«'SÌibÌinie epopea del Siaorginien-
: tb'iìtallanòyl ; nostro .Ifriull ha uba; pagi--
ria-'gloriósà;dl'flui l'eroe fi il dott, Aii-
tonio Andreuzzi. ; ; ; ; ; ' : , : • ' ; 

i ::. 'Chi si : reca a' : visitare: quel, satìtiiarió 
della liberta ch'6: la'casa 'deI;dottor::Ah-
:tonid Ahdreuzzi :a Navarons'SI sente in­
vaso da un profondo Bentimento '.di vé-
nerazione; ed, ascoltando: la yooajdi Pftb-
lioa, Andreuzzi, che,,:v! ve'in :;raezzo;':a:ri-
'cordi: tantoLgIpiloSi "e:, tauttì^ijnblimij pare 
ai ripercuota. In 'noi ; l'eoo : di "'altre :;Vb6l,* 
quelle degli; eroi;,óhtì:in :qtie,Itnod6Siq: a-; 
bituro: oos^irarono Jér la 'ilibertft, della 

:iibàtra':'Jatria,;:''',;̂ :-:.̂ :;:.-,;..:'':'.''.-.:'•••'"";:':::;!':.-:;::"V 
; :: Ea Bglìa:;:dell'Érao illustra :yoÌenti6Ì-i 
le; glorie paterne,; ina .sènza- millanterie,:: 
don :qnella:sem|)libitil ch!è 'pi'<!|ì'i({i:;delle' 
ànime: grandi; Come Si .:coinniIÌpe';q^ 
venerabile':tìbnnit'qbatìdci;i;iCor&Iè;'w 

:5lio;ge3tB"dèl;pa(ft6è'l6;yÌr®(Ì6ll^ 
;'t/Ija.'nOtlz^ii óhB'Ie^dssà;'dì : fiitóe»™» ;^ 
drèM;̂ 3:»;;sarannQ consuìjte a Milano dalle 
fiamme pnrifieàtrici dBlrogo, ha, fatto ri­
svegliare in: nìé; una' fiumana dì i'rebonti 

..e:grati; ricMili.;'':; '..:;..', :.;:';.,':':';.' 
: Mi sb'fvengo'dèi: niio. soggiorno a: Na-: 

viirons, qiiando; flit ospite dèlta famiglia 
Andreuzzi. ;Ho;:dotìnito; quella casa; un 
saatuario della libertà, e non ho esiige-
rafo.. Nelle 'sedie .domestióhe .si posarono 
Ciotti, ; Cèlla, Tolazzi, Bonaldi.,,',,, tutto 
ci6 che di pi,ù" grande ha; clàio : per i':tì-
nfficazioiie. ; italiana II 'nostro. .Friuli; Yl 

;Si:.rinvèhgono'Britograft;;dI;.Mazziiiii:;:Ga-! 
.:iIbàldi,'.Bi}^ioì',iSaflì,:Adelaide::,Oairbli, ohe 
'afflò e'Condivise 1 mat6rni;:dolori.con Gat-
:terioa Andreuzzi; si scorgouq: ovunjine 
.preziosi :cimeii,iche:;pÒ8sonb ayèro la'tor-
: ma graziosa d'un ; pan no, ; intesa utb ; tìa 
nn'etpina della .-nostra Indipendenza^ io 

;quel!a;terribile,.d'una:bombai fidordb.dei 
::mDti-dl::goerra",del ^I8(ì4, . , : ; ; . ' 
' : : Iìi;:quelia'casa Catterina Passiidetii 
• y n d r t ó W ;i--.;nové|la;GorneliBi'-—^ 
:nèllasemplicità;:iè::sue:figlie: l?aolinà:e 
':B03Ìna,• uelle::;:quaU::trasfnse;fatt»: la;;snà-
;ibrtèzza "di caràttere.. ,In::quBllB . c(>sa'sl 
prdiiwia.! COspirtóioni;:;leggendario,;;'alle: 

;qfiiili;'presero;, parte "ilttiviesihJji 'ja -spèsa; 
^•6'::lè-tìgÌÌ6:)di; Airtonió *A.tijÌf6(iiizi!'' x:; 
!::.«'C^tìé>'«?i4-'^J**'^**^^ 
:-volteiìI; marito-:;6d';;iliflgliO::;Silyip.: pel 
jca{upi:'dl;:bai;tsglia. 11 :Sup ciiore dissposa-
;è : di mailrèffu; straziato quando gli,'sghérri; 
.'accerdliiavàiio nel Dpdisinàhi i suoi: cari;: 
.qiiaadp: ìi ,èi!p;:Si,lvio.oadeva-'nel.'X'rontinp; 
.gravemente :feritp dal, piomlìo, iausiriàcp;, 
e più, ancora quando, dopo :uu'infruttnp.t 

, 80; tehtatitP ;ìlei patrioti, ècaigeva nel voi-; 
to;del consòrte le traccio d'un,, profondo : 
immenso dolore; 

La banda di A. Andreuzzi erèsi sciol­
ta sulle falde del Bant, ed:i: valorosi che 
la compppevano .TT-, ridotti a sedici, —, 
,BÌ trpviirpflo acoorphiati dà diecimila au-; 
stciaoi.;l,l :duoe::di: quei prodi.non vpieva; 
cader:; vivo: nelle mani :delio.:: gtraiiiero, ' e,' 
le, prbbabiìità'^di .scàmpp: ersnp poohissl-
ine;.:Iu:quei tSri'ibili mpmoniil'ABdrouzr: 
:zi rivolse il suo :; pensiero allii famigliai: 
e dalla località detta la i^ossuto, scrigse:, 
.alla sua :Catte,fin:a una,letteraconlmovpn-, 
tiaaima, vlbbcoante d'affetto : e ; di anipr. ; 
patrio. Pochi giorni: dopo la moglie:e:le: 
figlie dell'Andreuzzi furono :iirfestàte e 
condotte nello carceri di Codrolpo., Lp: 
:Sgh6rro austriaco voleva piegare quelle 
forti cosciènze e' convertirle alla ' super-
stiziono cattolica; ma tutale: i l contegno 
di quelle; eroine ; olle tapiro al pèeta MOr-, 
cantini una. stupènda, inS'ettiva nel suo' 
poemetto i e ntpi Ì«l':pàdisfnala. ' i 

Catterina Andraltai Fu amala; e ve­
nerala da quanti la conobbero; .La Mnt-ip, 
la Òairoli, In JSathan's'ùnorarono dellasna 
amicizia; t bardi dèi : Risorgimeiitó èan-
,tarono:;lé suo virtìi ;dl cittadina, di sposa 
'e:dIhiàdrèÌl)pnnè;Mulàne otìoratequelia; 
'ptìiiotàf'quella lìbèfKpensatrice chssde-: 
:gb6 l'acqua.lustralé^'è::lìi'6fèlÌ:tl:,rogo allo 
:pteèl v6ntiU:.doi prèti,.Onoratela, ed;imi­
tatela!- . : : : • Girlo (himi 

-'•• S-ttbìji'aiè;ISOte?- :?»':;; :' •'..;.:',',:'.'.:'. '•:' 

ta crisi iiriistéHaìr 
ìiotna S, -t-: .Sonnlnb ha dontlniialo i 

colloqui con tuzzàtti ; si; insiste sul-, 
l'acoettaiiioné di Sacchi al dicastero del-; 
l'agricoltura, dove avrebbe cimipo di Svol­
gere la Iegi3laziono:j|al lavoro ; Gariniuo, 
allegando motivi: dìrigaliite, avrebbe riliii-
tatè di;èntrnre'petl(ilcombinàziàiiOv: :: 
'' A ;Motttecitorio'=-|lIatnìpi, d i Sennino' 
assicurano che; dptnani il ndnistèro'sarà 
completato.' ' ' , • . ' ; ' : » 

Comincia a circolare la notizia Clio 
Sonnlnb avretìbe- objijto la facoltà,- quRi; 
lòrà ''Incentrasse '.ostaceli,. nèll'attuazjoùo : 
'del programma dl;iitbrmo,:,d'intei'rtìgaré: 
'il-paese.;- • , ' : : . , ,:,"',';..;'" :;!|. 
;. Altro notìzie diopnp ohe'con ;I'on,:;Di 
Budini, Sonninp sarebbe d'accordo ; tante 
sulle persone qbwito; sulle oos6.;Màl'ao-, 
cordo non vi' Sarebbe àucorai anzi: sa­
rebbe: molto Ibhtanp'jìl rnggìUDgèrsii': con, 
gli on,, Sacchi è iJallb. 

L'OB;'Saechì Infatti, mentre Ilnorn ; fu 
assai riservato^ oggi invece rimase; quasi; 
sempre;entro; jrówtécltorio a: paHare; con: 
coileghf ed: amiól;;I)ii ciò si argomente­
rebbe ohe l'ori. Sacchi non' entrerebbe 
più 'nella nuova combinazione minìskè-
rlBlè;b alcuni amici suoi; sàppàrtenèiiti 
al Comltatè.dÌFettivo;,del partito radicale,' 

;àssicaranè ;ohèfè^lI;nbn sarebbe, mai On-; 
(i'ato:ih uB: ràiijlsterè:Soriniho.;;,, '; 

'intanto i)elòiroolippiitìèi si'continnàbo 
a'fiiirè e;alàisf«ré;niiniateri^ ÉcPpyi jl'iil-
tìmor; Sennino: si:ierrebbe',la;presidènza: 
e, l'Interno, e.' avrebbe;con sé .Guìcelar-. 
dini àgli Bsterij; Salaàclrà èli'iatruzlpne,; 
Lukzattial tesProi;'Cà,rmine ailàyèrlittib-': 
blici. Si dàvatib fpèi: Jcème probàbili;;inir:t 
,«ìsfri Lacayà àllèi'finanze 'e-; tt!%gìorlùo^ 
:lfèrrarÌ8,;alle;.poste;:„;•.,;,, ',: ffij'x,^-,':.':',';;.; 

'Si'parla ;«nchè,del|a: nomina'dì "Bàidis;;' 
:sera:'à;'mlnìsii'tì;;d|nitgtiefta;''";;.;.;''?:».lw,t',; 
'̂  'ài 'par|paVànohe'?ìÌel;;8PtfÒ8ègreiàri,;è'' 
si desigìi^|anb';Dr Sòàlea '"agli; esteri; :Bio-'; 
Ciò allà'flìlstizia, DB;ìlava''àI:'layòri;piib-; 
hlièì;è' Talanio all'iùtelnb;; : ' .,.,::;;:':':,( 

.Anche;là;Trilmna^'^m sfumato;iltefa; 

iàtb'accordò cQlìgfru^wfti'adiCàlaj Jài:|jjin|J 
cosa :erà;'dà provederè.:.^ni,ndi:Sacchi;nb'i3'? 
:preaterebbe: :nè ;; i l :'StiÒ:J;':npme :hè il'Sìitì' 
concorso pel mìnÌ8terp::Sonnino'in gestaV 
:zìònei : :,"'::• :,•',''' " 'i.:'",:;,':';;;.,', ' ,:'̂ '':: ';";:,,''V'-:-
!•; :Si : sostiene ;ohe"':"GoIlo;;noiì; eptrerà: 6flj 
Minìsteroi, ma'sàrjrì'oatìdidtoj'ylà'presi;;; 
denzà. À' propòsito •diHchèTSftte ::scrivè: 
òhe'l'antica; màggioràn^Sa :st; àifermei'à 8«-o 
bito cernè'grUppp di; opposizione pprtàndò 
SilajprèaidenzafGiplitti' còuirp 'Gallò; 

.,:;:•.•.'".::':: :, ,>• ^ .,•:,: ';:.'; Qenobn 4, : 

• (K}' Oggi I trarnvierì;' dopò:V9" giorni 
:di;8ciÒpèrò;;habàó'ripreeò ii;'lavproi; " :';: 
; vi : :giasti'teiirfèra<a;dBl;;tràmVi6ri: : sài 
ranno sottoposti ad un cpllegio arbitrale 
elle'speriamo, sajrà bon giustiziajdeoidèr 
là; questione; ;tò.'sòippe^'o;':,chè' ;'era;- se-
guitP con simpatia dalia oiitàdinanzà, si 
svolse, nei'piu'perfetto:órdine; sènza'noi' 
,tevpÌIIncidentì,'':Clò;chè dimóatra 'l'edii-
càzionè civile dei nostri'lavoratori. ; : 

: .In'd.,©'t©ri3a.lri.a.t;!©,zi2!à' ' 'àa.è'i 
.px<p-e>tì?':Stttl , vpesìnièz^ 
;oambiaiflenti;:freq,»entr e Improvvisi ;d,i:,iir 
;inbreiirtl'lesid6ri,,:di;.velontà,;jinspnnia;;o 
: .sònnoiepzai;. acnWssime;; entlàWllè ;;tócpudo 
;i:^casi, ;pSl|SitaziouI: di.'ipnòrej;:-^ 
aii'orecohipv majinconia, :,sèusp di: p:rpfoHdà 

''oppressione;;: :èPst';fl8Ìoa:P;cpÌ!Jè'':riiàràlé^ 
; smania di;^wlare:à tufti;ìleI'prDpri;:maIi,' 
;timpri,i: fobie..,, queatlSònò:?!- sintomi'-pjjt 
oostàpti ; della''»èvrasfemaj'::dètta:Iincoi'(r 

"là niàliittia; del;seoolp;;-;Ppn.,pttimi riSul-
;tati; SI cura èon l'A«(Jrie;é>'PKcp Ì>e Oio-
vannh 'tonico ; neostituento: dèi : sistema 
nervoso, ricetta del Prof, APhille tte Gio­
vanni :'li Padova, preparato dalla Società 
-BoZ'ittWa; ' pe»; : [''Antinévmim' De •QÌB-
vanni - Bologna. :'•• 

'ttiiiidé^tf^àé:; 
tSnterés?sàntó|Ìer tutti 
;L,a :diita L. Chiussi avverto che ,cia 

oggi metto in yendita nei • lodali .dell'ali­
tica;; sede Iii ;yia Cavour;,36; uii ;:;grando, 

; steli di rimanènze ,ilì scampoli,' tàgli ;vè-
stjti e paletots leggeri epeaiiiiti con for­
tissimi, ribassi. 

Lo signóre che hanno bambini e ra­
gazzi" da vestire . troveranno- cèrto una 
grande'ooiivonienza cosi anche se desi­
derano; un: buon Vestito inglese lo trove­
ranno a metà; prezzo. : 

•:Mai<óhine da cucire. Vedere in quarta 
pàgina avViso De'Luca; • ' ' 
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• Ricorill ìstprìci^conimiM 
e fehbraio l'illiì. — tfn grande: Incendio 

~ del giorno 3 —, aveva distrutto gran 
garlB-ai Geiilrtiitt. Ora ilslorno e.'con no. 

Ile pensièro, Udine nianda; : Un jarttbaBola-
tbre a Geniiiiift a coiidòlorsl di tale diéastrtì 
6 ad oflilve , alla,; ateisa :2C0 •stài» ,dl for-
jneiìto e 100 conzl di: vino,, , ;,:' 

'•y'-:;. " ' M o M e : 'S(jcialè','';^V-
(Cónfèreitie tìei jii'of. Monilgilanb) 

:,;l)ili«iizl janumeroaè ntlitprio,:,nèl;(jiUale: 
'oi'à .^àppl•es!nlfàto;'i^clìe'li ;a6s8o; gentile, 
iewèra: lY'greglè pfòf.;,iÌòroi|liàno tèmie, 
sòtto:gll: Musipioi/'deilàeSóttoia .papoiàrè 
superiore,' la prima: delle sue lezioni' Sulla 
,.«,:|jprak'spelale.», ,;v ,;'.•':;;' ;...;:;"\;...»,'';::';".';, 
; iSgli isaflrdl:;dlceiido;;èhe;,da;;qualche 
parte s i fili l'pbièzlPiie"clle',;|ai;SoìeDzaao-' 
eialè .non" ilu' '[leinnienP' 'iinà: Sciènza,' pèr-
cliè; 'guàrdandòsiiSolò'I'àppàrènàà', Setnbra; 
ohe l'oggetto débba;varìate a secòh'l»':iJel|e: 
Ideo:;di cbl: lo ;studia,;,'hiebtrè:,inyèóe'n-; 
siiita,ohe ; là^aqloiiza sociale 6;Ibnclatà,;su, 
principi, ;gènernli,; dèi quali non: si pub' 
:discntère:1a verità; :Di)i:;reStptn. tutte/le' 
Scienze, che;'j)ifl'si-àVvioibiiue' all'uòmo 
avviene :;lo::sftSso.« fenomeno; ' ohe ; 'le tìpi-
nionl siano .meno :d'àooprdb, iniquanto: 
,ch,6 in unb b.l'oHro;tnbfto ,i';principi ppa-; 
sono'.veiilria; turbare gli. ibtereasi:degli 
individui.; Così ,ne|laiièicplògiaj ne||à lin-:-
'gni8liea:;eec.';."',..; . •„.,;'''' "'.,.;-: 

:I i cóuforènziero entiò;;quindi iniàrgò-
mèntp esaminando: l'uomo quale,: esaere 
sociale e come ; dalla;;tendènza, sociale: 
siano inali certi gruppi èh6:'si ohiamaronb 
famiglili,'tribù,'stotOi eoe,';. Mise: 8ubito:'un 
postulato : iiiomo:è nu , animale,, spole-, 
•Véle, jiostniato ,rioònosciuto .già'.diilitt an-
tiohità. Del,resto la, socievolezza: non è 
una ::' caratteristica :,;feselusiva dell'essere 
,unjanojs ma anche ài altri ani maUy, pome 
:.peft;èserflpi^J:la'<fbrmiea,:I'ape,:: là; rondine';' 
lolisntpi'pheiiell'ubinoiilC'Soeièyolezzijihii 
sèrvifoàd'e|eyà(ilOj\:pjebtré!pli6;nellefl>08lie; 
,S :rimastà;àìto'Stato'di ,.i^tii(tfc;J;^^:a'5;;:i5; 
j - In;)';Bpntràpppatpv:'a:;5q((esta::;;98Serzlbi% 
ytópjpssBwato:;ob:Bìnortì;ttìlti:glj.ii,upTO 
Sonò ,;i^e'yoli ;.:; anzi;,,aldnne^relièìònI Hi 
cèìSonpialinsplàmentQfcCpmèsà'tìsip:^ 
,dI:'gaÌitltìi;'è:di'peIfBzWe;ié:ii,]f()èàzzaro,' 
ryalen(lb'';6réare Una figura Ideale,,,iion;S«:| 
faI"di|nièglÌQ,.;riel !;'Sào/;;8aHfe): ; che;; naa-; 
;gnlflJ^B,;l?}!9plamentò';p5;là;;:BÌaó 
i ^ l q n e s t l caéi; ibòtì òontnistànòEpupto col : 
.postulato;;;l'aaòelisùehcòsi'-antico pome: 
iriòdernp';inòn::;ha', iiórtato;i:ohe>manìè'; e; 
;pazzie;)e;inpnrtè.loj confermano, :;perchè; 
'yèdinitto «iphè.: i'aScetismp; :lìai, degenerato: 
nel ^cenobio, che ;èVapp«ntQ:;';nnà! riunione; 
dBSjbmlni, 'una ,lòrma;;quiBdi;;di isoelèvb-:; 
i è | z à : i : I | , ;!;, •:':";.'-,,:;.,.,:;.', ''••^••.,yy:;-y "••'•••'fu^if 

: : | i : pfblfMòHiigliano • 8eguitb;:Ool ;rìleyàV6; 
cotìp:;;;Ìa:;sègregàzlpne;::sìa:;l*;pei(a;iniàg-:' 
giprè;;nell'attual6,:SiSfema iiudiziarip;/se-:i 
gregaziottè: che,però 11 .prof. Ldmbrosp, 
combàtte èriserva'isoltftntó'perl; pericolósi',: 
dimostrando ohe la aegregazione, invece, 

;.di:;,perfézionare,,precjpita,:l'upmo;;ijei,,ba-; 
ì ràtrò : pi ù, profondò,' ;p'erchè .ifa' risórgere ' in 
iluiU'.isfinto;selyàggìp^'rf; :;::.;;,,:'':,(;;'':. :::;• 
;;:; :ìVennèKC08l 'alla' 'cpndlusipnè ;;oti6 *' I'OST: 
:.sèr6: l'uòmo; :ntó'animale;-sPcièfdlè)!;;nohi 
è ,:nn. prindìpio 'fantastico ma ''basato ''m 

:.fattii;,!,-;,,;',,;,.,';':,•.;';;'.':;'-':";!,;',•''.:::;; ,;;;.S;"W;.^ 

',-',Tina ' dèl|e conqniste;. della sodievolèm; 
;é; il:;Unguàgglo;; la cui origine;'remota. 6j 
, difficile ; ai cercarsi;; e su piò esiStpnP'i^uèi: 
tedile;, l'interietivà e la ' onòmotppeìda.'Là' 

;prlmà!;vjsne:'da:i;plò'che,'còlpisce. l à fan­
tasia ;0,dall'adattamento all'ambiente; la; 
seconda,: dall'irnitazio'no:;'èntrainbe,'però; 

.'Si;:::'poàsonò-::cònP6pirè' .spltàntòj'nèll'nfti-; 
;;bieBtét8òoiale,"i' ''::':.::':;, ':-jy-y ''.:,.:te,s'';,;,:.;.;:' 
';';-;8èconda,;Cpnqnistà':a4ft;( iriò l'aie;.là ;qua-' 
.;le-nòa,-,potrebbè..eaist6re-:sp;, l'uompi non 
•lesse';; apcieyple,; ;|ji)::;iinprale;;cp!iei3te.;:riej; 
;poyèiI;0lie':.l'«QniQ:;hKi'vei:sò'la'rSÌ)èi6tó; è:) 
iSpnò;;iaJÌ;;itìiche:j;queirdoveri;che;pPmùfie-f, 
;;mej8ji)Si'dicpnp'vèrsp.,'3^:stes3i,ifl;.:,:qii^ 
ipìjeiqueatì còntribpi8doflo,:'ài:;bènè;;dl*cp-:' 
loro:'cho ci ciropndano, Ini,generalo;i'Ud,-
nio: non S un essere à èè; maiiìnvpro-': 
dotto della società ohe fò'ehiuHè; :e. lo, 
stringe da tutte le parti; :e'." l'iuflaeHza 
della: aopietà su lui sarà tanto.p,ui:,aoceu-:; 
tqata, quanto più In un, grado : elevato .'ai; 
troverà;la'aocietàetèssa.:.;.' : : ' : ; 

; : ,II conferenziere considera,qui lo svi-.: 
Uippo;,del,là; spcietà :, lo stèsso, nomo pri-; 
mitivò, pòh ,:vivèya;,ièp!atò, e secondo i l 
Spencer il :primp:,:gerine;;, d i società sa­
rebbe l^ordà, che però; è p i ù un .concetto 
idople . che;, altro, "bellorda,, che, sarebbe 
:vissnta 0000 anni fa,;3l diatinguoilcduè ; 
grandi gruppi : il: semitico' e l'ariano, 
ove va aprgendo la prima vera;forma di. 
Bocietà : Ìa;://eHS, che iipo è u ò famiglia 
nò stato, ma un gruppo di fiimiglie, rico-. 
nospenti'per capo il procreatore'', iiquiile 
con l'andar del tempo è divenuto la di­
vinità famigliare è poi, allargandosi la 
stirpe è passando :dallo stato nomade a 
quello della sedè fissa, il dio della città.. 

La pittii, sia nell'evo antico come nei 
medioevo, fi ne abbiamo uu esemplo nei 

corftnni italiani, non e aiicprà la nazione,, 
dà soltanto l'idea di ;èssprè.;ilìaeenaèirti,; 
dallo àtosso stipite ; e: di 'aver. dei,,,doTOtI : 
verso : là oonnmìtà, riponoscot'ido i.leggi;; 

•proprie:e.propri riti,;La nazione si,sviè; 
,:|up|gsòlo {lùvtaraii,quàttdtì,;la;i;p80lenzp 
!;so8l|Iè;:vÌre6' là : obróhia;̂ ::&llè:v liiiìr^ 
tadiìtJe^;ÉÌ!''q«I i l ; conlbreazleréfiSàibtóitJV' 
da';apptaMÌ,: toriniuò, Il;-snè'::4l*W^iMtói'r:';; 
;vRndosl di tràttaife, riéllà ;pròssiulàiliei; 
.iiì6n6;;:a6llO;;StàIb;":̂ ;',''f;;/.:''5:?'f:;':ft;']';.;'VJ^^ 

*,'/:,;,Pisi';'uii''.|«|liiito;^eolbiiiÌiSfc^^ 
: iDoitìoblÉà}:Màftiflfi;SÌ8fttó:SKlift!^^ 
Sellato ebbe luegòiuna'adnnanìiiaSpèri la ; 
Meazlòiie d i nn. istituto coloniale; Italiànp;' 
oPiivocaia dall' òn.;D6,Martino, ipèlde-i, 
.puttttl dalle; aostiteiproy Iodio .eràiptesiènte; 
l'àn. Mùrgùrgo., ; ; ' ' ; ' ' ' .,.;"''.''"i •. '••. 

:>: L'.ldeà, di; ;qbèatì iistitilti ;téSdètttI ai ; 
ifai- conoscereiagli;ltalianl ile loro.'cólotìiS;:. 
a/avilinpi^arè maggÌòrmènté:ir;;cohimerolo : 
•ètìn :; le; stèsse, ùi*. sòrta,:nlCobgreasb; 
gortèralo oóIpnlàlei;doll'ABmara.,';./;; 

i;,.Isonne votatòi il seguènte;;Oirdiile;ael 
,igiorno :.:i.!Ì,,,, ;.•;,:; '.;;'":i:' ,';:: ';i,:i',''.";:i;';:*"'' '•'' 

ii- «il SbttQ8drittiì:;nutiitì;iàISenàto;diètrb 
:;!ùviftì';'dèi'senatóre ;,>Dei Martino :'péri'uno : 
';BC(tmbìo' dlideè;;;Ì8nIta : firodàzìònèii :dl; unii 
;iltitUtò'scòloniàìè,:itttliànp,i,i,aflèr4nanò: ila ' 
: necessità: di;;prevedere;,'aliai iaititUzipne 
:idI/qoèslp; IslìIuiÒihàufonóhio .;cKo ^ìiòneri-; 
:id03Ì iini airéità;;rèliiÌ!|òbBÌ;'don 'la'iSociefà 
geògrnfìòa italiaim'e'eòli' altri ènti- orga­
nici ; , provveda alla forniàzibue in, ìtali*; 

ideilo; spi ri to,;,cplÒn|ale;; e i a ;,ttttte; le sue 
migliori pfatiphe ; manifeatazipni p délibe-, 

'ranp; di costituirsi In'entepmMòtorei.,; 

',.';;'..La'iboiiBliBoiiiMi,,,,,,.'., 
';;:déMti; èassB 'dr ' r l s i i a r in Ìo ; . i i ' i ; . 

: La Congregoziono-di Carità,: con animo • 
rtooaosdente, sentitamente ringrazia,, i;: 
Preposti alla locale ; Gassa di; ; risparmiò 
di Ùdloep'er là generosa ,elargizipn6;dii; 
L. ; BOOO. discosta a" suo favorèi Siigli 
_ntlll.dèl,1905. :5i' . ; ; : , ; ; : -:';•,' '.;': 

U; Oonaiglio d' Ammiiiistrazidhe: della 
iOaasa idi i;risparihip^. ha ibeiieiidatP :; aiiphe:, 
il Sodalizio; fmilanodei ' Veterani e,Bè-
ducl;: dalie J?àtliè, iJàttaglie : : elargendo 

, L. 1000, : perdhè vadano : a : benetìoiò dei 
.numerosi Soei' èffettiviy xécohiy poveri 
ed: •impotenti :a: qualsiasi: l^ Là ; 
.'Presidenza, ainoniè del, Oougiglip e;;dei 
.Spplohe vennero,beneficati,iesprime yi-
;,SirsSitndi, ; e ; ,pub.blidio ; ringraziàmeotò al i 
ifieiiemeritp rÒinSiglio d': A'nirainistrazìone'; 
ìdèlWstitutp iCittadino. i 

;';',','.„;'.Buonìi;'usaiiià" i 
i;,„Allà;:i «iÓante iàlighieri» elargiròuò : 
'in:iinjprt6' della "db; Q.'0r6ppler6 Wrichif, 
;;3;èrésa;e; ayy. i cav. i L, 0. ; Schiaviil. -B, 
,iiwyi iuè:-;prpf.;,:i;LÌbBrò i Fracnsaetti; h: 2, ;. 
;idott,,iOapàri-iLuiizntto,l,,;2,,,cay,ii,nf]ti dott. i 
,Guàltieì'oi;i iV:àlèntlrii3Ì,l. ,1, :Dpmenioo dò ;, 
,Oandidn,i,;'l,;'''.';;i •';•':. •',i::i''''i"'i,„ 

"i;̂ . AiUaij; ioòngrègàziòuè :"di ' Carità'; : èlàrgly'; 
;rpnp,:: ,in, mprtè'dellniici?; (J,::)?;'!)^!^^-»?' 
;iììp«cfej,:;,iavVi ,càv.i I)ànie|e'iyàtri;'il;i;5;i 
:Gofdònii Bicoàrdol. l,iM6derdoifer .Franzi : 
'l.i 1, Morelli Lorenzo li;l,i&fi«8pòicàv. 
;LùigI fui' Marco' 1. i . Famiglia ,Lùcdi 1,.; 
; l;;p)tmàn;e;'tómiglià;l: ;2,. Ballidò GK B;;; 
'e;']l'iitti|gliiii;' à';; in .morto 'di Ù. Mm'Oy, 
.tohiUé Anderipnll; :1, Innio.rtè.divd^ 
;i& ;;iiFW«»,;:;Pou'iènicp,i l'epe: ;l.il,;.avivi,, 
iAngplp ''!E'6tÌ!glip:l.';ii ; in'i inèrte filiC!!?-.,, 
•stèUMi): VApUrya^ 

;hi;.i.,,I;''^'Vtiii„'.'. ":i'..i;i:;'i.°i', .''i"'S:;''i:"'"";''';";";;';;:'" 
!,i. Alla ;: Sòdiefà ;'pfttettride.; dèll';ilufaiizia;^ 
;;elargirOBPÌ;>in:',jnortei'dpilà,*op,;;;tì;';;(5/Jò)fc;:; 
:|)ie»-o iifloBc îjf ; hotàiip; ,,i|^^azzer;iipèr: :I^ 
;Gpljinià)i, 2,!rag.i:6iòv8ni\iiIfuriàni i.il^^; 
i(jÌdy,annI;Miàrchi ì; I ;;';ìn.:,mòrte^"di;;iVtT ' 
:iotg;koiÈóMaiV>y Angètói Sòttos l , ' ! . ' ' ' 
'iil^iBi'i'ifìaijir^^^jBìatriilpir'inooniH^ 

i.,,,V.'''iy:'';,!SiìlÌ8yia'ìB«i'»a,B''"': " 
;;:iAÌ!a:;?Ìi^r|g^ltiile;;;.péi::^:dànirtegglàlI,i 
,dàÌlUncendio.iirìltfJS5|«;,;iBeisàglìòt:,i 
.proli;Marohèà;;i!Ìilpenzo, ipfièrse alcuni;, 
indumenti ;masbhilì;'tiaàii,i Sàndri Fòrtn-' 
.iQatp,'f.:f2;i i--';; '̂.riiti'';;iii;i''.i.ii4;si'|-'i;;;?, '̂':V';;. 
.:.:.„, 'i;^. " ' i' ;Ì''.l!!V:,cl!*fftì.;;iìIl,,';l',;i^i^iii.... 
';:;Ieni, venne 'accplta,'àll'ospecla!e;:,0,aro-,, 

;lina "Morèali d'anni 48"àbiUuièi^;ini;;yìà''; 
'ÓoiiazzÌ8"'tf.;'8,"' chò'In'ilssn aveva iripòr-i 
51810 innltiple-eontusioui al ,c.apP'Bhe;:yenr i 
;nero;dichiàral6 gbiiribilifin' IQ: giprBìl i" i 

;•' Ólti!a9tì;ÌO"''0l'' cBrahinlorl''::.,.^',.'.. 
;';:ierì due;,carabinieri;CÌplistii prppede-
vario alla volta; di;Ùdine per io stradone, 
diitCriCesimo quando, all'altezza del,Ca-
ipiti di legno a' imbàtterono in una; car­
retta che; veniva : .alla ilpiu ,volta Spila, 
quale ai trovavano certi; Galidiiji;; CIì(i;;;i 
seppe d'ftnnl;'3,0;,da;. Miinis, Menai iVa­
lentino purp da ;Nimis, e iffardini; JSins, ' 
:"dà:.fiuti,rio,; ,:;"; •''';, i,i',:;:'i;*''i, 
'; ;01trBpaasata fai carretta, udirono: il Oa-, 
;|idini .dire:^d alta.voce verso i ' sup l a-
rai.cì,indicapdai carabinieri: Éàco i stu' 
psVfói/OTiJajr/tj'.'iL Cloe:icarabinieri smoii-i 
tarpno subito i dalla ..bicipletta-e passarono 
all'arresto delloltraggiatore. : ; 

Ubbr iaca aGceden le in T r ibuna l^ 
Ieri allo 16,30 : venno dichiarata in 

contravvenzione all'art, 488 0. P,, la 
nota impenitente ubbriSoòna ''Caterina " 
Caadrìella,.;dà Ddiue d'anni 51 perehò 
ubbriaca: sfatta recava molestia- allò per­
sone che tfovavansi nelle'aule del lesale 
Tribunale. ' 
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:" :i •" . •tJntì óifcoliivo dot ìliuiatero i;lell« P. t.-
, • tóillsoe;!che gJi,:f8^ml\'arMlÌtó!slone, 

? ;̂'à:;::ftll';inségn(!m#^?ttèllé''MÌHgué : stratìé^ 

';i*fì.p{pti' 'aùperiòriSMi/2,'<;S^ 'M-:V'aprlll-
l'iv ̂ à|̂ 6Ì*'le..pì»v6."soi;ltte;S- '•>•• •,,„;,, :; 'V ;'::':''• 
;̂ vlM'f«Gli •'^wjfllf ibijf tttóiie •: :'nl| Mnŝ  

ifBfflrfMattti 4|lll»tì,oiilligMflIft ;•.• dóvrwjDff-" esser, 
i S s WntìttW'Iftn'-pifi-' tnrijt./afll*;l(j,?co(ros'B' ile ! 
jB|=}i* J]|i'tìS^iè'!tfe,ar- â 'M; e '̂ •'•••ipi'ile; ' Aticlie 
ììJr'-•':p*;é8«Mft iter IJisèaghamenttì-^ella com-' 
;•;:/•:. pUttatlHì '̂;àiÌfRnnd,pèìv giorpfJSj' 3 e;4i 
:•.'.̂ ,;v,Rpfìlfc'5g;,;::;i''; y**';-•';;!:;••:;-i.'S-̂ /: •,"Jy.i/, 
:,f JliSdóllii^'fislulflho= il|élla ' Siain|iiì' 
; * 3» rf ;SoaoAStiiti;' dlftlnoti |li ìttvlti; Wm-, 

:, seniblisifj otììMriS eliiv t̂ìoatqî aOiliiUzio 
:,, óheisVtt Ijldgo lièi looaU socialî U giorno 
%5,:-y|€:i8iy( àltó"br£lO ant.:i»bPSfrattare il: 
;p,gis;iègijttìlb'brdin93deKgjói:i»':i., l ; ''_,• ' 
' ,. :; 1. CotiiuBicààìcihi ; —-̂- 2. ; Consuntivo 
:;;: : ;:;, 19Cy5i;Ms8yPreventiVo.:190S :—: 4 v t e 
• '•ifev' 'mi«ìai-dèÌfe;,oarii:lie:. spcialiiiii/-;:!, •„,"',--. 

- " *tertf ̂ eSpilé .ii\ ::vèuné'̂ t)ndottoiaj.l'o-' 
^p^datò;flidvistf'Téodoròrd'nBiil :ll,°iibia 

.i';if S'tjjjjté jlùtyifiytìtós iTiJ'óliej: ««"évii: Hpùi!̂  
:•• y " % f O ; BUl:l(iyCÌI'0 

''tìo;:8Ìai9{r$yl|n'om'tio|)o ricDi'ée pììtealle 
' ÈnrBjTleiròBpetinlef l'òpàWò;'flHìdòMCIrit-

s;,;, tai;oia!anni-S91'd»;l^Hgnàcpo abitatitela 
, ": Plani8/òh8;8ul Iaypf0:8lverà;ter(toilrta-. 

!nb ';dé8tVai Ambedue' giiafirannò :in 8' 
/ • /V ' -g io i 'n i . ' ; , ; : • • ' • • ' , " . •:' A-';''^ '/•"•'••<Vi:' 

lin. ammalato sulla pubblica via 
}'•'•• :,i 5Ieri:'::vereó l6ÌB;3() ih fócohinb Lino 
I >,: 'Matti::,di'raiaconìo: d'anni. SOjVda; Eri-

: :, iiaiico, veiiiie colto; da impi'ovviso malore 
in iPiiizza y. B.̂  e .cadde a terra./Ifn sti-
,bilp sòpcoreo da: «n vigile uWanovb'ao-

:;;:.:!Cdnipagnato all'Ospitale. ••••••].y 
i,; i r ricorido '.a : Ploro • IBtrnlnl •:'' ;,; 

^ Il i mai:zo p. v.'i nelFatrio delipalazKo 
:• Bevtoliiii,,j:«!(vay iBaugiwàtay :iinfc JaBide; 

: commèinojaiìva'pBr rìoOtdare il:iboiBpiiWto; 
patriòta e .pi'òtiesaore Piero Bonlni.: La 
lapide;avrftila seguente epigrafe: dettata 

"^-'•'•.. !.aaldÌ5tfe;Gft.-;Wénfinls'; , A '••,:.s'" •••• • 
•' 'ii!-^ì;j'llft0 BpNINI i.;garil)nldii]p, 

; ' edUóatdrp 'e poeta —T;' che l'arguta musa 
l i friulttitó. — fece adiiìta,;— di; forme .e 
. ., di pensiero ^teinporandone l'anima .— 

ijellOiBdegUod'ogiii bassezza —̂ e nelle 
'i : : : atisieiperiiPnmano beoê ': >r"i n-' 1^44, 
: ; ; ; ,.%>I9(>B.;:;^;V^; ;•;;.; r,;"V;' •;,,.,. :. 

;.' 'Servizio: radipteiegir'éfic'q';': :;; 
:,. poi, piroscafo: :Slj!l|IOi 

;PalJa.ore zero del gioriìo 6 febbraio 
, -:l|Ó6i;altó|bre' 2*'d8i;gii)rne|BtésB0, tutti; 

i| 'i iglf: f̂ rflici tbibgrafici" poSsbitprVAccettare' 
''.'•'. télegi'atii'mi diretti; a pasaeggi;ri;'dei;pìr6-, 
i: ' SQ&u:Sieilia:eJJìmbaHK^ 
; ;i; d!jÌSÌavigazlone"òetiBrale: tìallntia;;;''"'! 

; .1: telegrammi 'appoggiano: aU'dfficio 
: : semafòricô  ; U :'priitìo\di Oapo Sperone ed 
. il-seeondd dii.Sagapo.iiat. % 
;; La: tassa- per.paròla è di lire 0,83, 
oltre ;lai tassìi ordijìaria per la vlritèr-: 

. ' • : • : ; : • • • x e s t r e . ' ' ' ,,', ; , ; ; ^ . . v ,-',;.'.;;.,..':•••; ,••••:.'.'. 
,.. ;:V60llO,;dBB[ll:..3«tUdOlltÌ;;:'..i;.,j.,,: 

;; Un/batlo che pi'omettp;,ri uscirà:: brio-, 
:, :: , 8ÌssimD:;S:;C[UellÓc!ie'; stanno ; allesteiidò; 

' • "' ; '̂.'pìir'il';24Sóòfr:'i-iiò8tri'sfeidenti;SPtrat(ìV 
: di'Una gràiide vegim/iijflscjierata...:, ,.::.; 

..;;'.v..'iy,;':.,^Bi*H8lMno^inÌB!«eòro|oglc«»;'. '., 
' '6'febfìraio,iire' S, Tèitìf -r- W .,MU 
ninia ; all'aperto: nella notte—Ò.8-Baro-

.; p'::''iiietrò.s'740/i Stato 'atinosfirioo; Oopertoj 
;";*;; .Pressiphe: Gresceute; • 

'.;':/fir|;;Òopertp;''Temperatura maSsitta 
.- .̂;8.2, miuinia — i j , media -)-3'91' : 

;V,,;,':,.,..:,• _y Edlll«l9Ì|^lglen^'e':;|i|ìlliip|;;;,.;|^ 

';: •:.: .•'.̂ "•.Eicevlaitìfe''tf3oÌonl(i|!|ij^bblio 
;.' ':, ' .Prospiciente; la'̂ yiaiGiòyaiiniVMicesiò 

•• .: 1 'ineHavvipipanzâ dòllflJfoljbfiCaiiBìlr̂ ^ tìovx 
:;^ ;V .misoÈj hàvyi:iiii?pipcòlò:ritagljtf;flbmu 

': ,pel':'(liiidéyiPi)Yffarebbè..xCért;o;; è 
' . ::gura;.;::,un ;̂.'tHbèlla òòP ''ltV''SQi'itte:::Cfess? 

/ : ; . ; • piAbliei,.-: :'•, :' / Ì : / . - : • • " • : - • - • • • • • 

:BdKitti,dir̂ :.|i;,ŝ rQf:ei y«ple:,aipltctkpoco' 
. ;, tt' per8uàd#siStfellii:.̂ oÌap& non Jsisoòma' 

; ;prendB;;pome,,'chì:fia il dovere di yigilave 
faeciifHa; pesti-a jòitfft/'Pòri''scapiti; «ella 

faìna'cHe gode di "j)«/ttó nóii si àia per' 
. ; ; - anco, aPoòi-tp di tale, brùttui'a;... 

"Ù Donisi; potrebbe iiiivitare 11 Proprie-, 
: tarlò frontista adaCiriòistare .détto, ritaglio 

::;; '.'Ó îihiuderlpiniBdiapto mvii'd; pd''altro,;coii. 
' sommò vantaggiò' della ::pulii!Ìa é dell' i« 
: giepè?.:Ghe siiSspetfa,? ;, : ': : ; 

V'-piccolo ' incendio'.' 

Ieri sei-a yprsò.ie 21. pi'ese fuoco la 
;:.;fulig'gine;del i'caraipp. dollit'casa'iri. : 12Q 
,. ini via ÀyE.'Mw'ó'rriittò si''ridusse" a,un 

po' di patiìeo e a nitìiit'altrò; Andarono 
. Sili liiogo alonni.ijoinpieri poi comandante; 
• Petbellò e tinii pompa,; didla: cpiale non fu 

. bisogno. Era presente anche l'ingegnere 
Cantoni. 

;•''••'-" FurH'dÌ, 'gi i l Ì inÌ8 ' ' ' ' ' ' . - . ' • -> ' '" ' ' 

Nella note del 2 al 3 corr, a Beana 
del Eojale si vei'ilicarono 6 furti di gai-
tino e pi'ecisiimente iu danno di Toffolo 
Fiorenti, Oliva Silvio, Miclielotti Pietro, 
ÌJIauguttì Aut., Artico Luigi, Bravo Do-

mohlce per un.totnle di 48 gnlllrio. SI vede 
che essendo cnrnovale; ; gli ignoti; pense­
ranno di passarselo bene procuratulosl 
;iitfvpp';dtl)iion brodo. 

ÌGÌ I I I IP I GiliditiàHo 
; J ' i t ì o f <*:;ill • ̂  Assiaé., 

'; Presidèoté r com»U, Bassano- Somma-
riva,5';, gittdlèi, Cariì»tìi;ra.o ,;Rieppi. t i 
Pi :M, ;;è''!;rttpìp. dal i.SÒst. i. Procuratore ; 
i'v-yi./Tesror!;" , ''-''"iii'v'':''.:' -'';"'• 
'-Òggi :8l' apre lajprihi(f:S^9Ìpne dì que­
st'anno..della -Cé(?Ì«;ìd'A3aì|RJi ;' 

• '-••• 'Ùnàiiddii l lsj i t ìfaiàÉf-S'si i ,•.-•,••;' 
% "s;l';i**|?^fÌ*ÌSÌ!|;flS9 •'stàiand.., 

;:;;;'Xl;jprlittp;;ipmcé(SS4s.-péf';'pTO^ 
liflcìito c'oòtro Matteligh ,Dp<iieQico fir; 
Atìtohjò, ;|l*jidni 2e,;,jtìntadit)b:v «cPUSiito 
:dt ; BySri|9l(i5É||||^^|;;dipJ';;ssÌ0.." dicem--
bre :;MO*;ltri 6)9gftè''ìlrBS(=;|L&nardo; a 
Biioi di'/iìipSfdSfei;:''è cotì;jSii»(lltnzipn9;i 
cagiònijtàìÌtl;:,:mòri6;M8dlan|l';ÌÒflJocnmpnto 
dì Liil^ft Bfedig,;ir8à si tlò^va incinta^ 
:, tiilj'jiraputata 6.•Séifeaoivdlgli; .avvocati 
BBfffipIplRftijSp.'G. idi-Oa|piflaeco;'; 

yy'Piì'isohoip'itesti'di ttctìtsit plT « ditesa, 
;4-i)éritl:;8idìfiM,i;3iotì;lBtei dott. GnHo' 
:BrÒBàdPlti; "dòtti • ifiSècissco ; Accordini,i 
dot.t,.'QuKlielrao l'ìlnfèrfoe dott, Qiusòp-
pe'iPòl'iNógró;-:'V-'i"',. ;::".•, i-'•;. 
i Mentre'il nostro, glbrnule.iya in ihnC-

cliina al faii'estrfeiònè'del ĝ^̂^ 

;•;;•'i':,;. ::..;. V: :.lnTrt|>unBlé;;§' 
:, ..;:lldienxa A fél>bfc(io: 

;;\5rèsìdentéf.0!iidic6'Ì:iritlgaf:P. Mi ,ag; 
iTòtì'eslnî v':;'•j:::'!;;;';,;::;y; ''',.;.;:•'; 

;Pép oltàzlonrdirettisiima 
Stefeàutti Maddalena, ;p'er;ltìPssPrraniia 

di pena, condannata ; «Ila rppiusiono; di 
mesi .ntjò.e'gìprnr;ciiiqiie. ;:;t'-
:-, —-. YeSca ; (3., Batta,' per ; itlosservanz» 
df;peiiii, ;mlDapoe;Kpòn;;i;roiiop)ft -ò porto 
róncola/'CòndimBtìtdi"»II|';''vSciUsiòae di 
'méal;''2.:;eig|prni.;(23f ; ,''''5r/:;;:.y,;:; i¥4b 

— Muzzoiini Pietro, per furto di in­
dumenti, condannato: alla l'eoiuslone di 
.mòsìjìlfe giprn!,d;jt;appUcata'la:legge del 
.pòrclòno;-. ',ii,':|?,r.";;;i>:;t i;i'i ;. V A^:i; ,' "h 
' :'i;i--J ;2fiiiuttig!f FètdinàiidOi'i ' poi;'; ihiniip 
con armi, condannato filisi reolusione di 
giorni 125,; applicata'la;l6gge;siij;perdono. 
',!-Putii' erano dlfest:;d»ll!ayT,:;iBerghlnz.y 

;t ;--yV.Ier|erai il .iConsiglio .òpiiianalo di. 
BpM!Ì ;̂apj)roWi|fcè<refiluziòhéirdi;:'unìW 
, mitató;: per'tasteggiare ;';solòaaemeiiio:,(nel; 
Ì^Ì;lJjil :50,0 iinniversariòi;, di Sodili ca-i 
pttaléiiSI ::clprjcali naturalmente si asten­
nero.'':'.:i':",' • • ;•'. • ".".'.':." 
;. —• ; A MilanO; iè • s ta to proolamato l 'esi to; 
ufficiale de l le i e lezioni iilell' Umahìta i ' ia ; 
La l is ta popolare v inc i t r ice racpplso yeti ; 
10,500, rdistanziaudo : la clericale che .ne 
pbbe S400Ì e la rivoluzionaviail20Ó: ,4 :, 
:,: ;-r:. Una; corrispondeuza all'j4i'«ni!» d"!-' 
rAénììrà;8oll6V£iJdutìtìv,-; Bullo; ;scòpò idèi:' 
viaggiò di, iUèiiélik; a'vBprumiedâ pdicendo 
ohe egli pòrteli:8éco';iQ0.000 uòmini."'; 
":-—• 8ei.nbra"'ohe ;adìAlg'esiras .siano sor-
:te gravi 'diflicplt&?'ljii;0'rancìa..pare 'pisiga 
larga parte neli'oi'gaòizzazioue della pò-, 
lizia. il governo,;tedeaCo':è muto.;; ;, 
,.::7-;. i /Trieste i fuochisti lioj'di^niuKi-. 
hòatante le promesse del gpyèrniitotebhe 
si;verrebb6,;:incoHtro:'all6. lordKdà'iHande,. 
delibpj-arono :di persistere nòllò;.8clpperp.; 
:Il; Llò.yd:Jiti, ;a.ssuiitò-fuoohto^^ 
riiÌlit;;ija:;gijeiTà5';'l."pirp3piifi;; p^^ iJoB; 
.rit ì trdÓ.;.; . : , . , ; ; ; ; . :^.: ; , ' , ; . ' " i ' i 'y i i ."•• . . . ' ; : ; : ; . ' • : " . • ' 

. . -T-;ligiofnàliiiiangiierésrdlcondi'che;iiv" 
:SÌtìia?,li5ije:atfiiale.fi Idpntipa ;a qualjadel 
1849, ;;quaudd il:;;pripip9;iili;';iV îndiai?ìi-
'griitz; pvefesp. l'IniSoiiiitziónata sottomlssio-
'ne''deli'(Jnghérlaf'';.';E<T.':!::'* ;;.': AiiAliP 
;:•:--- Dispacci ; dei dipartiménti, friincesi 
infójmaup.-dlf óoiìtinuo;. diniòatrazìòni; ::di;' 
piìitestti /pòntrovKassoliwioneiidegll inyen-
;t^n, particolarmente a; SaintaBorleuxv: "l-'O" 
'fòsa;ed Agenj ma ini;iiessun: luogo av-
yéunero inpideutr gràyi. ' 
i; j'i-^: Il•i6Qy|rnQ;Scr9t8spi'deòisei di soddî  
i'sfàre alta ' dpniauda i'del Goyeruò italiano. 
p,er Uv; indennità alla famiglia del soldato 
j)e "Vincenzo uoòisoiineijdisiòrdmiiéleito-
rali di Camoaraci. , 

Uè Vetndite 4eU' iBsposizióne 
di Veaezia 

iNella sesta esposizione d'arte di Venezia: 
dello : BCòrso anno; IP .véndite; aacoserpi a, 
lire 500.000, mentre nella precedente 
(19031 Si limitardiiip a-39()iO00.'NeUesei; 
esposizioni non si erai arrivati ancora ni 
501} 'mila,; iìi .qiiella iidél-iSO? 'solttiiito;» 
420 mila,, nello altre non si arrivò mal 
alle 400 mila. Complpasiyainenfe nei sei 
anni di esercizio le' vendite sommarono 
a lii'e 2.416,5,Sl, 

NIercato odierno 
(Ore'llii • 
:Granoturco da L. 14.— a 16.— 
Ginquantino da L. 11.50, 12.—. 
Sorgorosso da L, —.— a —.— 
Ifaginolì da L. 3(i,— a —.-^ 
Castagne da L, 11.— a 15,— 

A proposito fleirinségnameiito religioso 

(Il rihdle.) :— Un cai'O amico di Man­
tova mi favori i! testo di: un decalogo 
che venne -affisso'::per délib8razioiie:;;dl 
qliel C6ri3%liò;.c6m;le,;in'tutte3lè;;;8cit)òli3 
eloffl.. dl;quellii;6ittii .e. che qdlintegral-f; 
insiite.'trascrìvo,. •':.'-:,:_.A-:.-A.'., • i;,;V..:,;; 
;:; Ivi'A,iHa;.l.' ttwl.iobnjpigniV/dli'sctibitis 
ohe safftnnp; 1 tuul';' «biiSpiigaì:;.di' (avòm; 
di:.tiltta':ilù;.::yitavrt;j*;'.:'i'"i'.::;.;" ..;.•.•';-ii::;.'::;ir= 
'V''2riÀmitS|o,i:SttìaìòaqÌibi;i »;i;.paiie .;dellir 
ìneutèj:e'ali'grotbiiti.'chi t'ittsegiiia; itìblìM 
a tllò-;pittlrei;ed;'i(;tnB':iiiWlrbv ;';,;'' ' vii:i 
: B.Salittócft:;tuttltgiorni ;obii .tin'azlòMi 
utile 6 biibna,;épn,qMlche atto gentilb, 
::4. duPi;a;le persone;nilglibri;rispBttii 

tnttii; non cùrvoi'ti a'Beasùoo. : : ; 
5,;Mòn;:bdlaVe, non .pft'eljderej.iion yèiis; 

dioai'tl niai ; ma difendi,IT tuo diritto P; 
non rassegrtii'rtl alia/pfòpplèn^a, : :,: 

Oi Gnardatidiiiògni;VUtMiaii- ramico' 
dei (lèboll'; iomnj sopra tutto le; còso,,:la;i 
gUi9tiziaJ;sènzà la 'qiude iioii c'6 clip, mî  

• s e i i n , . ":• 

7, iBìooi'datt elle' 1 beni idella vita sonò 
frutto del lavorò;;godp'rne;Senzii. fiir puUiì 
,6 coniò nibttfé\il::paiib'a:chl;:lttyòrtti '. ;• 

8;:;08Sorv«"e hiedìta;:p6r;';bbiipscbrp la, 
voritit;; bòn credere ciò'; che :ripughài/la 
ragione j' non: lasciarti ingaimaiei noh.iin-
gahnarégli ttltri,' .:;;.;;:;;':• ; ' 

;9. ,Nou: ponsafo;:i;llo la patria ai:ania 
Odiando e disprezzando .le ; altro naisfoui. 
P desiderando la; :gttori'a òhe è: avanKòi di 
barbarie, ehi aQntO:;bosì odia la patria,' 
f 10, Augura lliglòrnO ili; ;oui;;:tuttl gli 
domini, cittadint .liberi dii itM' patria; 
sola, vivano, inipacèp.giustlaiafdn: buoni 
fi'otelli,' i ....'•••";i.;.';;i'/:.i'';;.'.V:'::...'".;'i 

Questo decnlogoi .altamente ..civile, ,6 
iroiglioro dello grette; b;OStruse,;Jfpririule: 
couteniitb nulla-, dotfrlnétttt :obinpiliita 
diilla. lurida pretaglia per-tenere avvìnta 
nell'oscurantismo l'umanitiv. 
. Ora staremo a vedere se la maggio­

ranza del consiglio comunale di :Ddine 
;s.eguirÌ::l'e8pmpiedeicolleghl di;;Mantpytt,; 

Malattie dv petto 
;j te; malattie diipetlò. ai possono guarire. 
;cob ila* rinomata^ Ppzlone àntisbtticai' 
-inventata daiDir G, BanriVe?» :di Palernio. 
Attestano primari mèdici specialistij che 
;d.es8a-ha; eflbtti eiom'i e rapidijnei. catarri. 
-brphchtàli\'̂ (itì;acntl:6!0iS)nlplj:nell« iJsbn-; 
'co^pblmpnite; pMarralev nelhi|||)ncliit6 fe­
tidâ  V -bronblilttftìlàl ;iiplia^Bgrpna' od-
ftcpessò :Pòlnion:olBf ,e> nel cìifStrojpòiisecii-
tiviò <ie|l.à8ina;|roiibhiale,iche acconipagiia 

ilJbpflsemaipftliiipittalB.r.ii i,;^ -•,".;.; ;:'"•,ii 
i-:vai)lòdere:ìÌ«î |*0"̂ ìònB-i'iatiitia8tti0à; ibllii-
; Farmacia Nazionale; in, Ijalermp, Sia Oiir 
tyour,-iséjj inyljiutlòl,Pf)rtìiillnif ;ya l̂ìai*idì 
-sole L.'6f'e/sttbittì;;sl::riebveril:-unf/fcwo»! 
con analoga; Istruzione. — iSub-dopositò 
pressò 1^:^:^:' ìfhì'nìmda^ipninA ijOrn, 
(Riilutare lo iniitazlònl). ; i 

-;.;:-: il$"éi"càtfeÉétA'̂  ;.•".: 
Camera di CoiliméPOio di Utline 

'(?oì',TO meato delvnloiilptMUóie:dei mmbi. 
, : ; ; ;àe l gioriip 8 jfpbtivaioi'lflQiì. 

i i e u d l t n D V« • fi' • • . .• 106 12 
. ; . , ' ; ; 8 ; ' / s % ; • . . ; : ; , - : : . , . lOil 64 

•'-.--*:-;:. - ; 3 ; s / ó . : . -;:':;•, -, "-•, . . ; . . . - T2 60 

- ; Az ion i ; 
Banca d'Italia,-. .'.'.." . '. . . 1337 7B 
Ferrovie- Mtìridiqnalt.. . , * .- . 743 bU 
.'- »-- MtìditpÌTarié(i':'l "/(,.-; . • Ma­ ab-
SoclStìi-^'èiietà;:!;".;*; .;-; , ;:- .. lia' 2b-

Obbligazioni ; . ; 
Ferrovie UdinÒTi'ouEebbà:. .. . . 5oa; — .; ;»: > . ; Meridionali;- . - , - .. ;,; i- BtìO ab 
; '» - ^edUerrauee 4 "/o . ; , - b02 ..̂  - ; r - ' Italiano à'U'. , ' .,. , 
Cred. eoiii. e prov. 8 '1, °/o ii' . 

a(S7 — - ; r - ' Italiano à'U'. , ' .,. , 
Cred. eoiii. e prov. 8 '1, °/o ii' . 601 '75 

-.:,;;iiS!'Csrtell6i;-i:>i-.-;i; 
Fondini a:BariciaÌfali(k:;3.76:«/„' vBOO ..;_ ,;• =' S;;-:e#&'Ife,MHauoC4;»;„ ; :'PU'(:. ;— . . • - : • „ • - , ••':'"%• - - j . - ':::-:;.- • : : S . ' ) / o . ;-bifi.! -—. - »,-; l3t.;Ital, ,-Bomii i % -; -605 -̂.. i - n -». . ' : - : ; -si'liSlt. -f>ld - 7 

Ca(i)br(chéquea a vista) -
Fraqeia-(oro) : ; . . . . , 100 -07: 
Londra (steviine).. . . . . , ; ; 35 10 
Gerihànìa (inarchi) , . , . ; . . l i ì2 '(b 
Austria (qorono) .: . . . . ..: 104. bb-
Pieti'òÌiiivgs'(ruWl) . . . . . ' - BO-J - ' / l -
Rumaiiìa (lei) ; . , . , , . -98 bU 
Nuova.Yprfc (dòllari). . . , , 
Turchia: (lire; eurChéj-; , . ;.. ., ; 

5 18 Nuova.Yprfc (dòllari). . . , , 
Turchia: (lire; eurChéj-; , . ;.. ., ; : Sii! «4 

Orarlo f éirroviario 
Arrivi da 

Venezia; 7,43, 10,7, 15,17, 17.5, 23,23 
; • • • : 3 . 4 5 . . ' -• - • . ' - ; • ; • 

Pontbbba 7;38,11.^, 17;9,lil,4B,; 21.25 
Oormftn«;7.32; lliO, 12.B0; :I9.42.':' -
PaluittiiPVtt 8.58, (l) 9,58, 1B.38, (1) 18;36;' 
: - : . ' ' - r2 l ' .39 ; . ( l ) . ' - - - , ; : - ' , •^ ; - ' ' ; " ; . . ::.-.•-;•'•.--:.-;::-,.-

Gif Idale -7vài slO.li0i 12,S7, ' 1-7.40; : ; ; i ' "i : 
;'i-;';!Ìi:.I'aj'tètìzo.'pét'.-;'i.-;i-'.-' ":-."--"'i ';''; 
Venezia $20ì Ì8.20, H.àB, 13,15, 17,30, 
j;;i.:;;'SO,fl;-t,r'-"i-';i;;i'';'i'"""'.-i 
SbatóBllà ,6.17, 7,eSj llO,3B,"17i3ÌB, 18,10 
'(3(ÌiflolÌB'B,2Bs;S,—,''lB;42, 17,25':'; 
Palinanoyii 7;10 (<),"; 12,55 '('), i Ì7,5«, 

; < ; : - M , 2 6 : - ( i ) • : • • . ; - • ' • • • . - • : . - . " ' - ; - • ' • . • ; . - : ; ' . " , 

GWWate 9:B, U.1B,,;1B;̂ 54,;21,45. , 
;:;;; (1) jfc'S,.:,Glprgiò : pbìncidonztt: con ; la 
-iiirtit .Oeryignanò'-Ti'ieStel ';. i 
;f ;" fl'amia iVapoMiUdln^^^ 
ParteHze': dn U'iiiue istiiziòbe; trittn : iSi40 

:.-;:-;:'.."'ÌlÌ|0j;;-lB,l,6i,:-lB,;;:-';.-;..,;;,:;-: ..;;;.:.•--
Àrrî )̂  da;Si]i)hiìlelB;8tazibiio;trftiii: 8,85. 
--;.-; ;-ìi:aBi., i&.i;oi- M.m:i. r '.•.''•.--"".:'••.: 

^QrviKìo ;deìle COT^ 
,l'6f'Clv!i|lalflVJ ;̂;;}4èPapltò: all' «Aquiia' 
i:ii "Jfei'tt », ,«ia;Mairtii!. iPartbtiZtt :nllb'10,30 
/.'• ari'iyp :da; ,OlyidnÌP:.alie 10; ant, 
-Peri NimJBii'rŜ iiHeoapitò iidem,::f?artonza 

allo 16,; «iTtvb: i da Niiiiis .alle fi ; ani, 
circa, di ogni martedì, giovedì e'stibuto, 

Per Pozzuolo, Morteglìanò e Caatipns^ 
:.—i- Épcapltoi :allo : 1 Stallo ai;''l;'urcb-», 
: viai Felice Gavallotti. —- Partenze 'alle 

: 8.30, ' ant.. e alle 10,' arrivi: da MoHe-' 
i: gliano :.alle 8.30 e: 18.30: circa,' ; ' 
Per Beptibio. -•— Eecaplto aU';« Albergo 
;; Eàma», .rviii Poscolle oi stallo «.Al 
iSapp|ptaup»,i ponteij.-PosPoile, ^' Ar­
rivo allò lo, partenza alle lo di ogni 
martedì, giovedì e.sabato, 

Per trlvìgnaho, Pavia, Palmanovà—-
Beonpito «Albergò d'Italia»' .-r Àr-

; rivo alle 9.30 partonzi) alle 15 di ogni 
' hg ib ipPi - . - • ; • : - . •-•'•i'..i;'i-'.':.i:.-;-

Per PoVoletto, FaBdis, Attimia — Ke-
i capito «Al:'Pelpgrafo » — Partenza 
:,;. alle ,16:.ii.arrivoiia|le 9,80, ;- - ,.: .' ' 
Per Codrflipii, i'Sedegllanbr-^ :flépapito; 

« Albèrgo Italia'» -^'; Arrivo'. alb':i'8 
. partenza, allo ilO.BO; ' dì, ogni ; luartedl 
;: gipyedl eàabqtò; i -
Pagnaocp-Udine — : Partenza 'da Pa-
:" gmicco orbi 7; ..^ ' Bìtoi'nó da' -Udine 

; bve-9 arrivo a. Pagnaoco allei: 10 ant, 
— partenza da : Piignaceo ore 4 — 

i; ::;::lUlprno a jljdiup ore 18,30i pera, 

''';:-Non-':adgpei?ttei;più.̂ S' .;;; 
Tinture dantiose 

: Ricorrete alla VÉRAÌNSUPERABILE 
Tixlt'ara, i s t a n t a x i e s . 

(bro-vettóta) 
. Preiiiiilta con Mcdag'Iia d'oro 'all'esposi­
zione, ciiiupion.-^i'ia di Koina 1903. 

B. Stazione spariniBntale agraria 
diiUdlne.: 

I eiunpioui delia Tiwtura presoutatà dal 
slgnoi',,i<bdovico Ite bottiglie S,,N. IHquido 
colorato in bruno;, uo» contengono nò ;iii-' 
trato, 0 altri nati 'd 'argento o di piombo, di 
:mQrcui'Ìò:,:di rame, d' cadmio; ne altvOHò-
8t.%UK0 niiuerali nocivo. 

'Xldiney 18 gennaio IQÒi. 
, . • • : , , ' : , . ; , # :,:..ll:dirpttoro:i»rpt Nalliiìo 
SlUuico, rtoposito: presso il pan-ucchioi'a 

'LODOVICO i lE ; Via Daniele Jvtanln,^ 

Avviso 
Per comodlti-( del signori l'nblirkintor 

di biciclóttb si avverte elio la Ditta 

-fiorii i l i ! di UOINÉ:;.; 
'tiene;.deposito di lònteriiiloiiB gbniine 
iUeilii;idiltn:,Fablire; Gagliardi di Milano-
'ii.';prez!!i'-dirftl(brK5ai"---:--!';i i-

Qt;Ji:pouV,onio direttore propi'ietarìó 
P.UPt>im;:PiBTKo;fU:Gipyauui gerente reap. 

: i Ieri: mattinajallsiprB 9,30; dopò ilungha 
s.oftbi-e.nzo,̂ piunltp.:dei Còhfoi'ti religiosi, 
rendbiyb''l'linipia'la;l)io.i , ;. .; 

FA;IWÉÌÌGaV. EMILIANO 
; ex Ufflciiilo di Ifanterlii, . ; 

: -L'addolpratisslnia consórte Emma i nata 
Venuti e le figlio Valentina od Adria in 
unione a tutti gli altri parénti, partecipano 
il luttuoso ttvyeuimantp, 

I fnrterali :ayranno luogo alle orò 16 
4''̂ Sg..i'. partendo dalia casa d'abltuzione, 
al oìyioò u, 3, iviaS, Gottardo,i suburbio 
Pracchiuso, 

Udine, 6 febbraio 1906. 

Serve per, partecipazione personale. 

•:;Ferr^ft^H:fiÌiw|ii:;Bisl^ 
•E'imllèatlssltìiojicliìiw» i,'- ":- . 

v o s i , g l i :ft«oìill(Sl,::l ' lloi-.'clClB 1» SolilltTl 
-lioll di iStpuiauo, ' ' S j : ; ; '-' 

'•^•"'•%'S^ 
'it,.,, ;è un ipiiico. ci'cel 

'« tonto ptìrldclmli di' stp. '.'-'i?^» 

e I l i a c o , od «III(;iici(laililo ; 
! , - I IL .ANO «.ricostltìliilitò dell'ovgii-

« pisiiio affetto da ;ii(ivi'(isl». 

Doti. O, B.iSANGIOEQI (Palermo) 

N-OCERMMBBÀd̂ Ŝa-
Esigere la marea « Soi'gbntò ÀiigoHoa 

F,Bi8t,Hai&C.-Mir.ANÒ 

Di)itr;t28ppiiii,:2"sa!r 
Ìephio^Ifas9»6ola 
gfe; fiHftyb dafciprbf.i ebrraàile della 
Giinicà-otprinol.'irlngoiàtricd di Milano 
(eaórBpntà:'da lOiiblinì la propria ape-
cìalìta,;ioDnauleiite por le malattie di 
orep&ljio,-: naso ;- p;-; góla di ; : parecchi 
bapedali é iaiiitiiti sanitari) rlóeve p-
;g,pr,;gipr.no iipn festivo-in, via Ballolii 
;';l|j';(Pià«zà VHforio Eman.) dalleiQ alle 
if;-indino, '; " : - '' 

, 'Fernèt :-Brancai; '̂  : 
A m a r o , Tóiiioo, Corrbboi 'anto, Diges t ivo 

SpBDlalitó del FRATELLI BnflNOft di Milano 
, a l t r e spcdalltiV dèl ia ,Di t ta 

VlBUX Gognac | . C r e m e B Liquor i 
supèriaiir isolroppo e Conserve 

Vino Voi-mbuth - Granatina 
Sòda Champagne - Eatra di Tamarindottb 

ALBERTO: RAPFAELLI 
• Chirurgo Dtìutlsta ; 

; ;••; -^-'-''.; A... 'UOINE:' : _ _ _ _ — 

i v i i i S. Hi-v.! ).n:); (Q VI 1 aiaooinollì) 

>i^«^<'%.fV''" 'v,^>"fv>.'V\'<»^«' 

DotL LUIGI SÉi iSNÌNt^l"f° 
" " dentistico Mbdiop-Chirurgo, Cura' della bocca 

e dei.denti. Denti::e;dentiere artifi­
ciali, Udine, pifisjza.del Duomo a, 8, 

CARDIACI 
;, VPlete in mpdo,,rapldo siourisaimp 
BoaOoiarp: per seiinprB i vostri roali, 
disturbi Vdli onore rpoonti e oroniòl? 
Voletè.Tpbustoziza, calma pérenne del-
l'organisino? '-

Opuscolo gratis, — Scrivere : 
Premiato lab. Fami. OTT. CANBELA 

AMANO (Bergamo) 

;;••••-:. "iUNIC-A.-: IVA'BBiBICA ' • 

Mobili in ferrò ed Insegne 
'"'i'--: A'Foocp"'.'.. . .i.'. •.' " 

Casa; fondata" n e l 1888 

Sante Della Venezia 

NEGOZIO, yia/liiullsia, 29 - OFfiOIKA, ft di Mono, 4 
; VENEZIA, S,Ag05lliio,'Calle:da|:Crislo, 2210 

" Spaoialità ;: 
Vernici a fuoco di grande i 

durata.: 
Si foruiaoouo Ospedali — 

Collegi:-- Sedie e tavoli 
'per Caffè", • 

Si eseguiseonu elastìe 
qual.siftdl-
misnra, ' 
réte ipe- . 



I L . F R I U L I 

Ite inserzioni si PiGevono esclusivamente perjl 'Tfiulj7pressoTamn)inlstPaziofìe del giornale in OdinTvia Savorgnanall. 13. 

Riscaldamento a Termosifoni ) ed a Vapore 
COI SISTEMI PIÙ SICURI E PERFEZIONATI 

Caldaie Americane insuperabili per potenzialità, rendimento e durata, con consumo minimo. Radiatori e materiali garantiti 
di primissima qualità. Immediata esecuzione con personale tecnico esperto, garanzia assoluta di funzionamento perfetto. 

Visitare impianti campione - Listini e preventivi a richiesta 

Inji. ANDREA BAliBIERl & C. Via Dante, 36 - Padova *̂? 
X M F X A ^ T X : di acetilene, apparecchi sanitari, campanelli elettrici, idraulica, pompe, arieti, ecc. - Deposito generale del Carburo di Terni. 

ISCRITTO NJiLLA FARMACOPEA UFFICIALE DEL REGiXO 
Premiato Esposizione Nazionale Farniac. t894 - Esposizione d'Igiene 1900 con MEDAGLIA D'ORO 

Il nostro Scroppo è pi'epariitu sullo ricetle 
originali del defunto nostro zìo Prof. Girolamo Pa­
gliano (ohe noi possediamo), 

depurativo e rinfresoativo del sangue " "">»'••" «"••»•» ò irrevocabiimonta ricono-

del Prof. ERNESTO PAGLIANO 
Sentenzi: (Corte App, Venezia WOH. Cmmizione Fì-

nipote del defunto Prof. GIROLAMO PAGLIANO re/ize J<J04). 

NAPOLI 

CIROPPO PAGLIANO 
NJlPni [ " ^^I3- — B e i c l m - e B i l i e : e » l s i l f l o c i « l o i . ^ l — ISslft-tìT-tó sieixxniDi-s le» i - i .o«t i -e i IMCcii-or» e l i J?irit>t>i-lo«. - JVoja. £1ll->l'>lC-AlXXO fi»1LtOOt:tl*ttOli • 

Q-€^0-*3-€3-^3-€3- TEODORO DE LUOA •Q-€3-€3-Q-00-€9-

Stabilirqex^to M^̂ ^̂ iî î ^̂ ^ 
UDINE - Suburbio Cussignaoco 1-3 - UDIN 

RREHIAWX^BBIRIGA 

iciclette - Motociclette - Casse M i 
Sernuiienti in ferro, Cancelli, Ringhiere ecc. 

' Nichellatura - Eorni per la verniciatura a fuoco 

Specialità della Ditta Bic ic let ta marca " DE LUCA „ -Garanzia assolata 

Prezzi eccezionali per cassa - Si cedono anche a pagamenti rateali. 

Negozio e M^gazzii^i 
UDINE - Via Daniele Manin N. 9-To - UDINE 

Macchine da cucire e di Maglierie 
delle migliori fabbriche Americane e di Germania 

G A i e A . j V a 5 I A . A.I«:piFI OXJSrQJLIlì; 

La Ditta ha l'esclusiva por l'Italia della celebre Macchina W o S T ^ >,̂  

noniitiata la REGINA DKLLB MACOHIN [<] da cucirò, vhicitrico dei primi 

Premi ili tutto lo Esposizioni Mondiali. 

E i ^ P O m O gomme, fanali ed ogni sorta di accessori per biciclette e macchine da cucire j 
Fili e sete in rocchetti speciali por Sartorie \ 

Si eseguiscono riparazioni a ^ualuxu^ue »aacchiin.a. 

a prezzi di fabbrica 

Hitiro e cambio 3aaaccl3.ixie usate. 

UDINE-TIP, F'.^TDSQUN1 


